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C
on l’aggiudica-
zione dei lavori 
per la realizza-

zione della palestra 
comunale al ser-
vizio del polo 
scolastico che 
sta sorgendo in via Meucci, si è po-
sto un altro importante tassello al 
piano delle opere pubbliche.

Una struttura da tanto tempo atte-
sa che trova finalmente il finanzia-
mento completo per una cifra che 
sfiora i due milioni di euro. Abbia-
mo colto una grande opportunità 
che metterà a disposizione degli 
studenti e delle associazioni spor-
tive un nuovo luogo di allenamen-
to e attività motoria. I lavori sono 
stati assegnati alla ditta del grup-
po Itq srl con un ribasso d’asta del 
19% che verrà tenuto a disposizio-
ne per migliorie ed eventuali im-
previsti.

Come da progetto definitivo/
esecutivo, la nuova palestra si in-
serisce in un’area destinata all’i-
struzione, a sud-ovest della zona 
destinata ad ospitare il primo e 
secondo lotto delle scuole medie. I 
tre edifici che andranno a compor-
re il complesso scolastico pur man-
tenendo un dialogo armonioso tra 
fabbricati e contesto ambientale, 
presentano elementi distintivi che 
ne sottolineano l’unicità. La pale-
stra, in particolare, si articolerà in 
due blocchi funzionali distinti: uno 
più basso che accoglierà i locali di 
servizio, collegato al volume più 
grande che ospita l’area di gioco 
di 16x24 metri. Pur nelle difficoltà 
del momento e pur essendo ope-
re che concretamente avremo a 
disposizione tra circa due anni, il 
nostro ufficio tecnico sta proce-
dendo con determinazione su più 
piani per attuare nel rispetto delle 
tempistiche ministeriali tutti i pro-
getti del PNRR. Contemporanea-
mente, si sta lavorando sulla scuola 
media Mazzini, sul recupero dell’ex 
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È un percorso di avvicinamento ricco 
di note, contaminazioni e progetti 
quello che porta al 50° compleanno 

del PIF che cadrà nel 2025. Il traguardo 
delle nozze d’oro passa attraverso l’ap-
puntamento del prossimo anno - in agen-
da dall’11 al 15 settembre 2024 - e prende 
slancio dall’edizione appena archiviata 

con positivi riscontri. Il ritorno ai fasti del 
passato dopo le limitazioni della pande-
mia, è testimoniata non solo dai numeri 
e dalla preparazione tecnica dei concor-
renti attestato dalla giuria presieduta dal 
maestro Cesare Chiacchiaretta, ma da 
una serie di preziose componenti. 

In archivio un’edizione d’alto livello con grandi ospiti
PIF verso le nozze d’oro nel 

segno della qualità

www.comune.castelfidardo.an.it
Segue a pagina 2
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Avvocato, scritto-
re, seguace maz-
ziniano e carbo-

naro dai gesti forti tanto 
quanto l’amore per la 
Patria, Felice Orsini fu 
giustiziato a Parigi nel 
1858 gridando “Viva 
l’Italia”, scontando così 
i suoi ideali di libertà e 
indipendenza e la con-
danna a morte per l’at-
tentato (fallito) a Napoleone III. Alla 
figura del rivoluzionario romagnolo è 
dedicato il nuovo busto bronzeo collo-
cato al Parco scultoreo dell’Unità d’Ita-
lia, progetto su cui confluisce l’impegno 

di Istituzioni - Associa-
zione Carabinieri, Am-
ministrazione Comu-
nale, Accademia Belle 
Arti – e partner privati. 
«Un connubio virtuoso, 
perché grazie alla sen-
sibilità di imprenditori 
in questo caso rappre-
sentati da una realtà 
preziosa come la ditta 
F.lli Simonetti, possia-

mo proseguire questo percorso che 
promuove la cultura e l’istruzione», ha 
detto il sindaco Roberto Ascani. 

Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate

Il busto di Felice Orsini nel Parco 
Scultoreo dei Padri della Patria

Segue a pagina 4
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Dal 1990 parroco della Collegiata, aveva festeggiato lo scorso anno il 50° di sacerdozio

12

scuola Cialdini alla pubblica fruizione, 
sul polo della sicurezza di via Podgo-
ra, sull’asilo nido di via XXV Aprile il 
cui cantiere sarà attivo a giorni e sul 
campo sintetico di nuova generazio-

ne al ‘Mancini’, ormai in dirittura d’ar-

rivo, unitamente alla fornitura dei 

nuovi seggiolini per le tribune.

Roberto Ascani
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Grazie Don Bruno, per sempre nei nostri cuori

Gli imperscrutabili disegni del Signo-
re. Nel settembre 2022 la Chiesa 
e la comunità festeggiavano con 

gioia il dono del 50esimo anniversario 
dell’ordinazione sacerdotale di Don Bru-
no Bottaluscio. Un anno dopo, la stessa 
piazza e la ‘sua’ Collegiata, ne hanno ac-
colto il commiato in un’atmosfera densa 
di commozione e cordoglio ma anche di 
quella unità e gratitudine di cui il nostro 
amato parroco è stato instancabile pro-
motore. Un anno di sofferenza offerta al 
Signore, quella di Don Bruno, che nel gen-
naio scorso aveva condiviso la sua condi-
zione, annunciando di avere “un drago da 
combattere”, un nemico che lo ha segna-
to fisicamente, mai spiritualmente.  Una 
croce abbracciata con dignità e speran-
za, tenendo aggiornata la comunità per 
la quale si è sempre speso con spirito di 
servizio, carità e fratellanza: “Mi preparo 
a sciogliere le vele… Quel poco che ho 
fatto nel mio Ministero sacerdotale è me-
rito del Signore…”, scriveva in uno degli 
ultimi messaggi inviati prima di quel 30 
settembre che ne ha concluso l’esisten-
za terrena. Classe ’48, nominato parroco 
della Collegiata nel 1990, don Bruno è 
stato un pastore, un padre, un amico per 
grandi e piccini, che ha costruito relazio-
ni autentiche ponendosi con discrezione 
e generosità come punto di riferimento 
per tutti, credenti e non. Un operatore di 
pace, un prete lavoratore che ha vissuto 
le beatitudini con lo sguardo sempre ri-
volto verso gli ultimi a favore dei quali ha 
avviato il centro di ascolto presso il Cen-
tro Caritas e Missioni, la mensa per la di-
stribuzione di pasti caldi e il centro pasto-
rale. L’elenco di doti e opere, al cui centro 
ha sempre messo l’amore, sarebbe lun-
ghissimo ma preferiamo ricordarlo con 
alcuni passaggi del testamento spirituale 
scritto a fine agosto, affidato al Vescovo 

Spina e da questi letto durante il rito fu-
nebre. Sapeva che era giunta la sua ora 
e con semplicità raccontava la sua fede 
e la sua vita. “All’età di cinque anni cad-
di in un pozzo incustodito giocando con 
un amico: ho bevuto tanta acqua, ma il 
Signore ha voluto che mi aggrappassi a 

una radice finchè mia madre mi ha salva-
to. Non finirò mai di ringraziare il Signore 
per questi altri 70 anni di vita che mi ha 
voluto donare. Nato al Poggio di Ancona, 
ho trascorso tanti anni a Castelfidardo: è 
mio desiderio, se possibile, poter riposare 
in pace in terra, in un angolo del nostro 
cimitero insieme a coloro che ho avuto 
modo di incontrare e con cui ho cammi-
nato insieme. Ho combattuto la buona 
battaglia... ho conservato la fede – scrive 
citando la lettera di San Paolo a Timoteo  
-  cercando di amarti con tutto il cuore e 
insegnandolo a quanti mi hai messo ac-
canto. Chiedo perdono a tutti per ciò che 
posso aver fatto di male, per le mie omis-
sioni…La provvidenza mi ha dato tutto e 
di più, ho sperimentato cosa significa ri-
cevere il centuplo di quello che si dona”. 
Le ali di folla che ne hanno accompagna-
to il commiato, le testimonianze di af-
fetto, il canto del ‘suo’ coro, gli striscioni 
dell’ACR, il picchetto d’onore, i labari delle 
associazioni e dei quartieri sono il frutto 
tangibile dell’amore che ha disseminato. 
Grazie di tutto, don Bruno.

Bentornato, Don Giuseppe Ricotti

“Questa è la tua casa”: la comunità castellana ha accolto con gioia il nuo-
vo parroco, Don Giuseppe Ricotti. Classe ’62, originario di Ancona, ha 

esercitato il Ministero negli ultimi 21 anni al Sacro Cuore di Gesù di Passo Vara-
no-Ponterosso, ma è in Collegiata che sì è formato dopo l’ordinazione sacerdo-
tale come vice-parroco di Don Bruno, di cui raccoglie ora l’eredità spirituale e 
pastorale. «Essere prete è bello: significa servire e amministrare i misteri di Dio: 
ringrazio don Peppe per l’obbedienza e generosità con cui ha accettato questa 
nuova responsabilità e don Carlo Carbonetti che lo sostituisce ad Ancona», ha 
detto il vescovo Mons. Spina durante l’affollatissima cerimonia di ingresso cele-
brata nella giornata di Ognissanti.  
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Tra storia risorgimentale e fisarmonica,  
nel segno della fratellanza

N
el settembre 2023 abbiamo accan-
tonato il triste ricordo del covid e, 
anche se gli echi di guerra non si 

sono ancora placati, nella nostra città si 
sono svolti eventi a dimostrazione della 
concreta fratellanza tra popoli nel rispet-
to delle differenze. 
Difatti, nei giorni del PIF, ci siamo incon-
trati con diversi musicisti e accompagna-
tori da oltre 30 Paesi, con il denominato-
re comune dell’amore per la fisarmonica 
e del piacere di stare insieme. Ma questo 
la nostra popolazione lo dimostra fin dal 
1861, quando raccolse i denari per costru-
ire un Ossario/Sacrario con l’intento di 
dare una degna sepoltura agli uomini pro-
venienti da 20 nazioni diverse che perse-
ro la vita nella battaglia di Castelfidardo. 
In quell’occasione morirono 88 pontifici 
e 66 piemontesi, spinti da ideali diversi, 
e furono seppelliti in due fosse separate, 
nella nuda terra, senza una lapide di rico-
noscimento a causa di motivi strategici e 
geopolitici. 
Così i nostri consiglieri comunali del 1861 
decisero di seppellire vincitori e vinti in 
quell’Ossario, dimostrando all’Europa del 
tempo che noi credevamo ancora nella 
fratellanza tra i popoli. 
La storia narrata dice che, nel 1863, il gio-
vane Paolo Soprani iniziava a costruire e 
vendere copie della fisarmonica, donata-
gli da un ex combattente austriaco nella 
battaglia di Castelfidardo ospitato nella 
sua casa colonica. 
Forse si tratta di una leggenda, ma di 

ASILO NIDO “IL GIROTONDO”, APPALTATI I LAVORI
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certo sappiamo che in quell’anno alcuni 
francesi e belgi fecero il primo pellegri-
naggio nei luoghi della battaglia per ono-
rare i caduti pontifici. In quelle occasioni 
vennero ospitati dalla nostra gente, fe-
cero fotografie e scrissero documenti a 
perenne ricordo del celebre scontro fi-
dardense. 
Lo abbiamo saputo casualmente nel 2013, 
quando su facebook venne pubblicata la 
foto scattata nel 1863 di una piccola chie-
sa. Lo stupore fu enorme, perché - con 
l’amico Gianluca Calcabrini e il compianto 
don Lamberto Pigini - riconoscemmo in 
quello scatto la chiesa delle Crocette pri-
ma della nuova costruzione. Contattam-
mo il parigino Jerome Bitèau che l’aveva 
pubblicata con riferimento al generale 
De Pimodan, e lui ci disse di avere molto 
altro materiale storico pontificio sui fatti 
militari e politici del tempo, nonché sugli 
eventi di Castelfidardo. Seguirono scam-
bi di documenti che ci chiarirono vicende 
storiche poco conosciute. 
A 160 anni dal quel primo pellegrinaggio, 

i discendenti degli zuavi pontifici - costi-
tuitisi in Association des Descendants 
des Zouaves Pontificaux et des Volontai-
res de l’Ouest, guidati dal colonnello Eric 
du Reau - sono tornati per tre giorni a 
onorare i caduti di Castelfidardo. 
Insieme agli amici Gianluca Calcabri-
ni, Mario Montini, Franco Ricci, Anffas, 
il parroco don Franco, lo staff “mensa 
Crocette” e la contessa Marina Ferretti 
di Castelferretto, abbiamo collaborato 
all’evento, ricevendo tanta riconoscenza 
e affetto. 
Tale visita è stata inserita tra le attività 
del 163° anniversario della battaglia, a cui 
hanno partecipato associazioni di volon-
tariato e combattentistiche provinciali, 
figuranti storici di TR 800 e Accademia 
di Oplologia e militaria di Ancona, il com-
plesso filarmonico cittadino, Comune, 
sindaco di Loreto Moreno Pieroni e molti 
cittadini sensibili alla commemorazione. 
Le scuole hanno partecipato con inte-
ressanti e suggestive interpretazioni 
storiche, accompagnate dalla fisarmo-
nica. Era presente anche una delegazio-
ne del 4° Reparto Comando e Supporti 
Tattici bersaglieri di Caserta, al quale 
recentemente è stata data in custodia la 
bandiera di guerra del XXVI battaglione 
bersaglieri Castelfidardo, che qui da noi 
si distinse nella battaglia del 18 settem-
bre 1860. Una presenza che ha dato con-
cretezza ai recenti impegni di reciproca 
collaborazione con la nostra città. 

Eugenio Paoloni

Fondazione Ferretti, 163° della battaglia di Castelfidardo: ideali diversi nel reciproco rispetto

Nuovo piano di emergenza comunale 
I volontari del gruppo di Protezione Civile impegnati su più fronti

I
l periodo estivo è giunto al termine e 
come ogni anno i mesi trascorsi han-
no visto la Protezione Civile fidardense 

impegnata su diversi fronti. Con i ragazzi 
dell’AIB siamo stati presenti nel monito-
raggio del Conero e delle aree boschive 
per la prevenzione e controllo incendi; 
con i ragazzi dell’alto rischio abbiamo 
monitorato feste e sagre e al contempo 
abbiamo presenziato con le solite tur-
nazioni dei volontari “semplici” ai vari 
eventi  nella nostra cittadina, dalla festa 
anni 70 passando per Tracce di 800 per 
arrivare all’evento di fine estate con il PIF, 
incluse le varie feste in cui il nostro con-
cittadino Nicola Pigini è stato chiamato in 

consolle.
Una delegazione di volontari ha inoltre 
partecipato a Loreto alla giornata del 
volontariato in cui erano presenti anche 
altre delegazioni; giornata che è stata 
riassunta così dalle parole dell’assessore 
regionale alla protezione Civile, Stefano 
Aguzzi: “Un impegno tangibile che costi-
tuisce un esempio virtuoso di altruismo 
che va riconosciuto”. Ed ora la nostra 
attività è già proiettata verso l’autunno/
inverno. I volontari stanno lavorando ad 
un progetto che illustrerà, ovviamente in 
modo semplificato ma esaustivo, le linee 
del nuovo piano di emergenza che verrà 
presentato nelle scuole medie e superio-

ri nei prossimi mesi. Sarà un modo per 
rendere partecipi le nostre scolaresche 
di queste realtà che è sempre bene cono-
scere in caso di necessità.



ATTUALITÀ IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

4

Aggiornamento della cartografia catastale, un progetto pilota
Convenzione tra il Comune e Agenzia delle Entrate per avviare la sperimentazione
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A.M.M.A., un protocollo per sostenere il talento
Siglato l’accordo per fornire strumenti professionali
 
Un protocollo per la va-
lorizzazione del talento e 
della fisarmonica, un modo 
concreto per sostenere i 
progetti di didattica musi-
cale di qualità. L’accordo 
sottoscritto da A.M.M.A. – 
Associazione Music Marche 
Accordions - e Scuola civica 
di musica “P.Soprani” in oc-
casione de “I nostri mantici”, 
primo appuntamento della nuova stagione 
de ‘I Concerti del Consiglio’, ha formalizzato 
una collaborazione capace di unire le forze 
dei produttori e le qualità dei maestri e dei 
giovani artisti che danno voce allo strumen-
to. «Non tutti coloro che cominciano a suo-
nare possono permettersi o sono convinti di 
compiere subito un investimento importante 
quale l’acquisto di un modello artigianale: la 
partnership con A.M.M.A. che ci mette a di-

sposizione strumenti profes-
sionali griffati ‘Castelfidardo’ 
crea un’ottima sinergia, un 
presidio a servizio della co-
munità, delle Istituzioni che 
ci sono ora e di quelle che 
verranno, un punto fermo 
per l’intero settore della fisar-
monica», ha spiegato il presi-
dente della scuola civica Mo-
reno Giannattasio. «Questa 

collaborazione ci permette di essere al fianco 
dei giovani e di stimolare la crescita di una 
nuova generazione di talenti, aspetto cui le 35 
imprese che rappresento hanno molto a cuo-
re: abbiamo anche altri progetti in serbo per gli 
istituti scolastici della città, ma la nostra attività 
si estende a tutto il territorio regionale per por-
tare ovunque il valore dei nostri strumenti ap-
prezzati in tutto il mondo», ha aggiunto Mirco 
Soprani, presidente di A.M.M.A.

I precursori della fisarmonica contemporanea
Un libro del maestro Mugnoz frutto di anni di ricerca

Dopo la presentazione in anteprima du-
rante il Premio Internazionale di Fisarmo-
nica, è disponibile presso i punti vendita 
del territorio, al Museo della Fisarmonica 
e negli store on line, il volume a cura del 
maestro Alessandro Mugnoz dal titolo "I 
precursori della fisarmonica contempo-
ranea". Un testo frutto di anni di ricerca, 
corredato di foto, schemi, tabelle e par-
titure, che tratta in modo approfondito e 
con dovizia di particolari gli antenati della 
fisarmonica odierna che hanno ispirato e  

 
generato una letteratura musicale: phy-
sharmonika, armonica a mantice (accor-
déon diatonique), concertina inglese e 
tedesca, harmonium, bandoneon, har-
moniflûte, Schrammelharmonika, fino 
alle fisarmoniche "semidiatoniche" e alle 
prime "unitoniche". Il tutto supportato da  
un solido apparato critico che basandosi 
sulle autentiche radici delle fisarmoni-
che, intende proporre soprattutto alle 
nuove generazioni di cultori, studiosi e 
appassionati, ulteriori punti di vista per 
definire le identità musicali di uno stru-
mento "eclettico": tradizionale ma, per 
vari aspetti, ancora giovane e destinato 
a crescere. Edito da Ephemeria in carto-
nato di pregio con sovracoperta, il libro 
si articola su 488 pagine con due inte-
ressanti appendici di approfondimento 
realizzate dai maestri Ivano Paterno e 
Corrado Rojac.

Testa bassa cuore alto
Il libro-testimonianza di Piccini e Rasei

Un elettricista e un giuslavorista, un calcia-
tore e un giornalista: due personalità distinte 
nelle esperienze ma non distanti nei valori e 
nel desiderio di dare testimonianza del pro-
prio vissuto attraverso le pagine di “Testa bas-
sa cuore alto”, edito da Giaconi. Un libro con 
finalità benefiche, scritto a due voci e quattro 
mani in una sorta di ping pong fra i due au-
tori: il fidardense Alessio Piccini, centravanti, 
diplomato all’Istituto Tecnico Industriale, stu-
dente di Scienze Motorie classe 1986, e Pier-
luigi Rausei, dirigente dell’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro, due lauree, scrittore e critico 
d’arte (classe 1972).
Dal loro incontro è nato un racconto svilup-
pato intorno a quaranta parole raggruppate 
in quattro aree dedicate a “Anima e cuore”, 
“Mente e coraggio”, “Sport e salute” e “Lavoro 
e società”. Temi su cui confluiscono rifles-
sioni riguardanti gli affetti, lo studio, la fisi-
cità, la salute, lo sport ma anche il lavoro, la 
politica, i diritti 
e le istituzioni. 
Come emer-
so lo scorso 
25 novembre 
in Auditorium 
San France-
sco durante la 
presentazione 
p a r te c i p a t a 
dalle autorità 
locali, la mora-
le è che soltan-
to l’impegno 
(“a testa bassa”) nel lavoro come nello sport 
o nello studio, può dare senso al senso e che 
senza il coraggio che deriva da un “cuore alto” 
nulla si realizza. La scrittura si è rivelata tera-
peutica «perché ha fatto riaffiorare passioni 
che avevo accantonato e mi ha permesso di 
pormi un altro obiettivo, come la laurea, 18 
anni dopo avere riposto i libri di scuola», ha 
detto fra l’altro Alessio. Tutti i proventi relativi 
ai diritti d’autore sono integralmente destinati 
al microbiscottificio “Frolla”.
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Castelfidardo è il Comune pilota per “la 
produzione e l’aggiornamento della 
cartografia catastale”, sperimentazio-

ne che entro un paio di anni giungerà a re-
gime sull’intero territorio: il sindaco Ascani 
ha firmato a inizio mese la convenzione con 
la Direzione regionale delle Marche dell’A-
genzia delle Entrate. 
Il progetto entra subito nella fase operativa 
presso la Direzione provinciale di Ancona 
dell’Agenzia con la collaborazione del “Col-
legio dei Geometri e Geometri laureati della 
provincia”, che, su incarico del nostro Co-
mune, ha individuato i giovani geometri in 
tirocinio abilitante che, dopo un corso di 
formazione, procederanno alla realizza-
zione delle attività tecniche direttamente 
all’interno del Sit (Sistema informativo 

territoriale). 
Ad oggi, la cartografia catastale nella pro-
vincia di Ancona deriva dalle “Mappe del 
Catasto Gregoriano” (vigenti durante lo 

Stato Pontificio e attivate da Papa Gregorio 
XVI) che, acquisite massivamente dopo l’U-
nità d’Italia al momento della creazione del 
Catasto urbano, scontavano, già all’epoca 
poca precisione e accuratezza posizionale. 
L’obiettivo della convenzione è dunque la 
correzione e rielaborazione delle eventua-
li difformità esistenti sulle mappe attual-
mente in uso rispetto alla situazione reale, 
garantendo maggiori livelli di efficacia ed 
efficienza nella gestione, nel funzionamen-
to e nella fruizione dei servizi informativi 
territoriali. Un passaggio strategico a be-
neficio delle imprese, delle Amministrazioni 
pubbliche  e dei cittadini che potranno fare 
affidamento sulle nuove mappe per acqui-
stare, vendere, ristrutturare o modificare le 
proprietà.

Risparmio, autoconsumo 
e sostenibilità 

Completat i 
i lavori di 
realizzazio-

ne dell’impianto 
fotovoltaico sul-
la copertura dell’immobile che ospita 
la scuola primaria e d’infanzia elemen-
tare Montessori in via XXV Aprile. Una 
spesa complessiva di € 90.000 che ha 
permesso di rendere autosufficiente la 
struttura da un punto di vista energe-
tico riducendo al contempo l’impatto 
ambientale. L’impianto installato ha una 
potenza di 27,88 kWp ed oltre a produr-
re energia per l’autoconsumo metterà 
a disposizione l’eccedenza tramite dei 
meccanismi di scambio. Un’opera che 
rientra nella politica dell’Amministrazio-
ne mirata al risparmio energetico e alla 
sostenibilità mediante abbattimento 
dell’inquinamento provocato dai gas.

Impianto fotovoltaico alla scuola 
primaria e d’infanzia di via XXV Aprile

Il busto di Felice Orsini 
nel Parco Scultoreo dei Padri della Patria

Segue da pagina 1

L’opera è stata re-
alizzata da Rebeka 
Bagò, il cui lavoro 
«ha saputo coglie-
re il personaggio 
con passione e ri-
spetto della nostra 
storia, sebbene 
l’allieva sia di origi-
ne ungherese» ha 
sottolineato il prof. Pino Mascia, che ha 
ribadito l’importanza di perseverare in 
questo progetto avviato da oltre dieci 
anni che ha anche il pregio di sostene-
re il talento con una borsa di studio. Lo 
scoprimento del busto è stato uno dei 
momenti clou della giornata dell’Unità 
Nazionale e delle F.F.A.A., che ha riu-
nito al Parco del Monumento autorità, 
associazioni, rappresentanti dell’ANC, 
delle Forze Armate e cittadini. Coordi-

nata dal vice brig. 
Francesco Magi, 
dell’ANC sez. cap. 
Gentile, la cerimo-
nia ha omaggiato 
i caduti di tutte le 
guerre invitando 
per voce del Gen, 
Tito Baldo Hono-
rati, all’orgoglio di 

diffondere e sostenere i valori della Pa-
tria con lealtà, disciplina, unità morale 
e di spirito. «Il connubio indivisibile tra 
Festa delle Forze Armate e dell’Unità 
d’Italia, richiama il sacrificio e il sangue 
dei tanti giovani soldati che hanno con-
tribuito a realizzare il sogno dell’Unità 
Nazionale. I nostri soldati non sono mai 
stati volontari della guerra ma tutori di 
pace divulgatori della fierezza di essere 
italiani».
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PIF verso le nozze d’oro nel segno della qualità Segue da pagina 1

La partnership con Rai Cultura Radio 
3, l’apertura ad altre forme artisti-
che come il cinema ed il teatro, la 

solidità dei concerti main stream di prima 
fascia con artisti di spicco come Sergio 
Cammariere, Alessandro Preziosi, Paolo 
Fresu e Daniele Di Bonaventura hanno 
garantito uno spessore di rilievo nazio-
nale dando tangibile dimostrazione della 
duttilità ed adattabilità della fisarmonica. 
Come sottolineato dall’assessore Ruben 
Cittadini e dal sindaco Ascani, ogni tas-
sello del fitto calendario ha contribuito a 
creare un’alchimia magica coinvolgendo 
il pubblico in maniera importante. L’entu-
siasmo e i colori della piazza in occasio-
ne del PIF for school, festa d’inizio anno 
scolastico con gli studenti dei Compren-
sivi locali, il bagno di folla suscitato dal 
dj set di Nicola Pigini in dialogo con la fi-
sarmonica elettronica, hanno avvicinato 
allo strumento anche i giovanissimi. Un 
abbraccio generazionale favorito dalla 
quantità, qualità e varietà di generi dei 

concerti organizzati in 
varie location in collabo-
razione con le aziende 
del settore. Tanti volti e 
sfaccettature della fisar-
monica che torneranno 
a manifestarsi a marzo 
(17-18 e 19) con il Jazz Ac-
cordion Festival e a fine 
maggio con il Wow Folk 
Festival. 
Quanto ai risultati del-
lo storico Premio&Con-
corso, la Cina entra per 
la quinta volta nell’albo 
d’oro grazie a Zhiyuan 
Zhang che ha preceduto il kazako Olzhas 
Nurlanov e il serbo Petar Dincic. I tre fina-
listi hanno sostenuto la terza prova all’A-
stra davanti alle autorità e a un pubblico 
competente, interpretando il ‘Concerto 
Piccolo’, partitura per fisarmonica e or-
chestra sinfonica scritta appositamente 
dal maestro Martin Lohse che rimarrà 

per sempre nella letteratura. Il cinese si 
è aggiudicato anche la borsa di studio 
conferita dall’Amma e il premio speciale 
Nügo che offre la possibilità di produrre 
e pubblicare un disco. La scuola italiana 
festeggia invece l’affermazione del Sirius 
Accordion trio nella categoria classica 
chamber.

Record di iscritti e progetti altamente formativi
Concerti della civica scuola di musica: il 26 novembre “Paris mon amour”

Grazie alla convenzione con il Con-
servatorio Rossini di Pesaro, a set-
tembre la nostra scuola è diventata 

un’aula d’esame per le certificazioni di 
musica. Elena Merli ha superato la cert. 
A di fisarmonica, Diego Pirchio la cert. 
B di violino, Elisa Marinelli la cert. B di 
pianoforte, mentre l’esame di solfeggio 
è stato superato da Massimo Serenelli, 
Nicole Martella e Filippo Senatori. Un 
bell’inizio di anno accademico, che se-
gna già un affollamento di iscritti; roba 
da mettere in crisi l’organizzazione degli 
orari e la gestione degli spazi, dove in ve-
rità cominciamo a stare stretti. Ricomin-
ciano con slancio anche “I Concerti del 
Consiglio”. Grazie a “I nostri mantici”, in 
collaborazione con AMMA, abbiamo ap-
prezzato la prima esibizione della Fisor-
chestra Castelfidardo, una formazione di 
sole fisarmoniche composta da maestri 

e allievi e diretta dal M° Luigino Pallotta, 
una vera bomba che impreziosirà il patri-
monio musicale locale. Proseguiremo il 
26 novembre con il concerto pianistico 
Paris mon amour,  pianoforte a quattro 
mani, 16 mani e con due pianoforti, per 
un repertorio di musica francese con gli 
allievi del M° Emiliano Giaccaglia. 
Non mancherà la nostra dedica spe-
ciale alla memoria di Don Bruno con 
il tradizionale Concerto di Natale 
del 26 dicembre alle 17 in Collegia-
ta, con i solisti dell’Accademia piani-
stica Unisono e dell’accademia lirica 
Mario Binci. Il programma prevede 
musiche di Bach e di Galuppi per 
voce e archi, con la partecipazione 
dell’orchestra civica Soprani diret-
ta dal M° Giaccaglia. Un progetto 
senz’altro ambizioso ed altamente 
formativo, perché gli allievi potran-
no esibirsi in formazione con i mae-
stri con impegno e umiltà. Il nostro 
più grande ringraziamento va alla 
locale ditta Rossini Pianoforti per 
il grande e continuo sostegno, sia 
alla scuola che alla nostra comuni-
tà. Perché valorizzare le forze locali 
è per noi un dovere e un progetto 
di crescita insieme, sempre sotto un 
cielo pieno di note musicali. 

 Il Consiglio direttivo 
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Sono dieci i pontefici di origine mar-
chigiana: alcuni sono stati definiti 
“papi di transizione”, altri hanno 

inciso profondamente nelle vicende della 
Chiesa, della città di Roma e delle Mar-
che, apportando cambiamenti urbani-
stici e sociali significativi grazie anche 
all’operato di cardinali collocati in ruoli 
strategici nello Stato Vaticano. E’ con 
questa premessa che Enrico Cetrari in-
troduce il suo lavoro confluito in un testo 
dall’anima doppiamente nobile, che offre 
preziosi spaccati sulla storia regionale e 
sostegno ai progetti del Centro Papa Gio-
vanni XXIII per la dignità, l’autonomia e 
l’inclusione delle persone con disabilità. 
Con stile semplice e piacevole, Cetrari il-
lustra i profili di ciascun pontefice senza 
l’ambizione di approfondirne gli aspetti 
dottrinali o pastorali, ma con lo scrupolo 
e l’entusiasmo dell’osservatore che con 
passione ha sempre coltivato tale inte-
resse e con questo libro condivide i frutti 
della ricerca. Un tratto comune alle attivi-
tà che hanno contraddistinto la sfera pro-
fessionale, familiare e sociale di Enrico, 
vedi l’impegno pluriennale nella Pro loco, 
nel Tennis club, a Radio Rc 1, per la Lilt e 
l’associazione culturale Marcosignori. 
Edito dal gruppo Tecnostampa, il volume 

I Papi Marchigiani: curiosità e fatti storici
Un libro di Enrico Cetrari con finalità benefiche
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Giovanni XVIII: Giovanni Fasano, Rapa-
gnano, 141° vescovo di Roma dal 1004 al 
1009.
Niccolò IV: Girolamo Masci, Ascoli, 191° ve-
scovo di Roma 1288-1292.
Marcello II: Marcello Cervini, Montefano, 
222° vescovo di Roma aprile-maggio 1555.  
Sisto V: Felice Peretti, Montalto di Fermo. 
227° vescovo di Roma 1585-1590.	  
Clemente VIII: Ippolito Aldobrandini, Fano, 
231° vescovo di Roma dal 1592 al 1605. 
Clemente XI: Giovanni Francesco Albani, 
Urbino 243° vescovo di Roma dal 1700 al 
1721. 
Clemente XIV: Giovanni Vincenzo Antonio 
Ganganelli, Sant’Angelo in Vado, 249° ve-
scovo di Roma 1769-1774.
Leone XII: Annibale Sermattei della Gen-
ga, 252° vescovo di Roma dal 1823 al 1829. 
PIO VIII: Francesco Saverio Castiglioni, 
Cingoli, 253° vescovo di Roma dal 1829 al 
1830
Pio IX: Giovanni Maria Mastai Ferretti, Se-
nigallia, 255° vescovo di Roma dal 1846 al 
1878.  

Autunno in festa, le castagne di Smerillo in piazza della Repubblica
Da un’idea dei Ragazzi del Monumento, due gustosi pomeriggi tra stand e musica

Stand gastronomici, prodotti tipici 
di stagione ed attività per grandi e 
piccini: da un’idea  dell’associazione 

“Ragazzi del Monumento” in collabora-
zione con la locale Pro Loco, l’assesso-
rato alla cultura e il generoso contributo 
di alcuni sponsor, prende forma nel we-
ek-end 11-12 novembre “Autunno in festa”. 
Un’iniziativa che mira alla valorizzazione 
del territorio e alla promozione delle sue 
prelibatezze attraverso degustazioni e 
laboratori itineranti con l’apporto dell’I-
stituto Einstein Nebbia di Loreto, dei 
produttori vinicoli locali e della Pro Loco 
di Smerillo. Nella location di piazza della 
Repubblica, con ingresso libero, si svilup-
pa un gustoso programma che domenica 
dà vita ad una vera e propria festa delle 
castagne. Info: 0717822987
Sabato 11 novembre
Ore 15.00 apertura stand gastronomici e 
musica in filodiffusione
Ore 15.30-19.00 attività ludiche per bam-

bini con la realizzazione di biscotti e altri 
prodotti tipici locali nello stand dell’Istitu-
to Alberghiero Einstein-Nebbia
Ore 17.00 spettacolo di teatro oracolare a 
cura di Alessandro Lucci
Ore 19.00-23.00 vendita prodotti di pa-
sticceria a base di farina di castagne con 
djset di Marco Cecconi
Domenica 12 novembre - Festa della 
castagna
Ore 14.30 apertura stand gastronomici, 
cottura castagne e vendita dolci tipici 
della Pro Loco di Smerillo con musica in 
filodiffusione
Ore 15.30-19.00 attività ludiche per bam-
bini con la realizzazione di biscotti e altri 
prodotti tipici locali nello stand dell’Istitu-
to Alberghiero Einstein-Nebbia
Ore 17.00 spettacolo di teatro oracolare a 
cura di Alessandro Lucci
Ore 19.00-21.00 vendita prodotti di pa-
sticceria a base di farina di castagne e 
musica con I Folkorati

è corredato di immagini a colori che con-
testualizzano e favoriscono una lettura 
da cui emergono tante curiosità. Dal bre-
ve pontificato di Marcello II (22 giorni) al 
più lungo della storia (quasi 32 anni) del 
dinamico innovatore Pio IX; dal lungimi-
rante Sisto V che completò fra l’altro la 
Cupola di San Pietro ed elevò Loreto al 
rango di città e curia vescovile, allo schi-
vo Clemente XI che impiegò tre giorni 
prima di accettare l’incarico. E ancora, il 
contrastato conclave che dopo ben 178 
sedute elesse Clemente XIV, alle 17 estre-
me unzioni somministrate al fragile Leo-
ne XII cui si devono però opere come il 

tempio del Valadier di Genga. Personalità 
ed epoche diverse accomunate dal dna 
marchigiano di instancabili, tenaci e par-
simoniosi lavoratori.
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IIl 20 ottobre scorso l’Unitre ha avviato 
il suo XXIX anno di attività con una ce-
rimonia molto partecipata  ed onorata 

dalle presenze del Sindaco Ascani, il vice 
Sindaco Calvani, gli assessori Marconi e 
Agostinelli, il Comandante della locale 
stazione dei Carabinieri, luogotenen-
te Luconi, nonché dell’A.D. della Pigini 
Group, dott. Casali. Argomento pregnan-
te della serata, l’intervento del concitta-
dino Enrico Cetrari, che ringraziamo per 
l’appassionata presentazione del libro 
sui ‘Papi marchigiani’.
La presidente Giulietta Breccia ha effet-
tuato una rapida ma dettagliata presen-
tazione in merito ai vari corsi e labora-
tori che animeranno la fervente attività 
dell’Unitre soffermandosi sulle iniziative 
di ampliamento dell’offerta formativa che 
fanno dell’Università della Terza Età un 
centro di promozione culturale e sociale.
Primo evento della serie, il convegno 
Meditazione e benessere psicofisico, or-
ganizzato venerdì 15 dicembre in sala 
convegni, alle 17:30, con la partecipa-
zione di vari professionisti della medi-
cina alternativa e tradizionale: il dott. 
Roberto Montanari, esperto di medicina 
orientale, le trainer Antonella Toccaceli 

Unitre, un centro di promozione culturale e sociale
Il 15 dicembre, convegno sulla meditazione e il benessere psicofisico

e Claudia Dycchaw per la ginnastica del 
cervello e la dott. Rosalba Franco, nutri-
zionista, che si soffermerà sulla giusta 
alimentazione per prevenire l’alzheimer. 
L’obiettivo è quello di educare a compor-
tamenti sani che prevedano l’allenamen-
to della mente per imparare a concen-
trarsi e aumentare la consapevolezza del 
proprio io e dell’ambiente circostante.  E’ 
ormai assodato che la meditazione può 
aiutare a ridurre lo stress e l’ansia, a mi-
gliorare la concentrazione, aumentare la 
produttività e promuovere un maggiore 
benessere emotivo, che, nel complesso, 

sembra avere un certo impatto in tutte 
le aree di salute. 
Dei prossimi eventi, il Mercatino Nata-
lizio, organizzato per il periodo 8 – 15 
dicembre 2023 presso l’Auditorium di S. 
Francesco, il Cineforum per la Giornata 
della Memoria dedicato alle vittime del 
campo di concentramento di Teresine e 
lo spettacolo Calendar Girls, a cura della 
regista Fiorella Coletta, docente di tea-
tro presso l’Unitre, programmato per il 
7 marzo 2024 al Cinema Astra, daremo 
notizia su queste pagine. 

Giulietta Breccia
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L’Auser è una associazione nazio-
nale di volontariato e di promo-
zione sociale impegnata a favorire 

l’invecchiamento attivo degli anziani e a 
valorizzarne il ruolo nella società. La sua  
proposta è rivolta in maniera prioritaria 
agli anziani, ma è aperta alle relazioni di 
dialogo tra generazioni, nazionalità e cul-
ture diverse.  Al centro c’è la “persona”, 
protagonista e risorsa per sé e per gli altri 
in tutte le età. Costituita nel 1989, l’Auser 
è riconosciuta come Ente Nazionale aven-
te finalità assistenziali ed ha articolazio-
ne nazionale, provinciale e comunale. Le 
attività sul territorio possono essere mol-
teplici: solidarietà internazionale, appren-
dimento permanente, tempo libero, aiuto 
alla persona, volontariato civico, sostegno 
agli immigrati. Anche a Castelfidardo esi-
ste una sede dell’Auser, in via della Sta-
zione nei pressi della Cancellata del Mo-
numento: si chiama “Auser insieme Amici 
del Monumento APS”. Aveva come presi-
dente Alessandro Lattanzi, detto Chicco, 
recentemente scomparso. Nell’ambito di 
una ristrutturazione del Circolo, lo scor-

so 1° settembre la presidente provinciale 
Manuela Cartoni ha convocato un’assem-
blea degli iscritti per individuare gli orga-
ni direttivi. E’ stata eletta presidente della 
locale sezione Maria Pia Chiappi e vice 
presidente Luciano Carini. Un riconosci-
mento a quest’ultimo per l’attività svolta 
negli ultimi anni pur tra tante difficoltà di 
ordine pratico: economiche, organizzative 
e di età degli iscritti. Tutti gli iscritti e sim-
patizzanti sono concordi nel voler dare un 

Maria Pia Chiappi e Luciano Carini eletti ai vertici del direttivo

Un nuovo slancio per il Circolo Auser Amici del Monumento aps

impulso alle attività del Circolo, di cui fa-
remo partecipi tutti sia su queste pagine 
che sul nostro profilo facebook. Invitiamo 
quanti volessero iscriversi a contattare il 
3394079588: cerchiamo persone, nuove 
volenterose e piene di idee per le attivi-
tà che vorremo proporre. Vi aspettiamo 
numerosi!

I componenti del circolo 
Auser Amici del Monumento 
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“M i avete stupito!»: la mera-
viglia espressa dal pastore 
che conosce da ben 35 anni 

il ‘gregge’ delle Crocette, rende la misura 
dell’affetto manifestato dai parrocchiani. 
Fuochi d’artificio di nome e di fatto per 
Don Franco Saraceni che il 13 ottobre 
1973 nella Chiesa di San Marco ad Osimo 
veniva consacrato al servizio di Cristo e 
dei fratelli e che il 13 ottobre scorso ha 
festeggiato il giubileo sacerdotale dei 50 
anni assieme alla ‘sua’ comunità. «Un 
dono immeritato», ha detto Don Franco, 
rimarcando la gratitudine al Signore per 
averlo scelto e ribadendo fermamente 
di non avere mai avuto un solo attimo di 
pentimento. Di origini filottranesi, dopo 
aver svolto le mansioni di vice-parroco e 
parroco a Sant’Egidio e a Santa Maria Go-

retti di Staffolo, don Franco è stato nomi-
nato alla S.S. Annunziata delle Crocette 
il 26 ottobre 1988, anni in cui ha stimola-
to la crescita spirituale e materiale della 
Chiesa: grazie alla sua determinazione e 
al suo spirito organizzativo ha preso cor-

po la struttura dell’Acquaviva e l’amplia-
mento delle Crocette, opera imponente 
che dal 2010 ha permesso di disporre di 
ambienti quadruplicati nelle dimensioni 
ove pregare ed incontrarsi. «In questo 
lungo cammino abbiamo realizzato tan-
te cose assieme, contagiandoci positiva-
mente di amore, sostegno e condivisio-
ne», ha detto don Franco ringraziando 
tutti i presenti, i collaboratori ed anima-
tori, nonché «i medici che in un paio di 
occasioni mi hanno salvato!». La bella e 
partecipata cerimonia è stata presieduta 
da don Luca Bottegoni, vicario generale 
dell’Arcidiocesi fresco di nomina, che ha 
invitato don Franco a non stancarsi mai 
di proclamare la Parola ed esortato l’as-
semblea a «continuare ad essere la sua 
consolazione e gioia».

Il giubileo sacerdotale di don Franco Saraceni
50 anni di Ministero, di cui 35 al servizio della S.S. Annunziata delle Crocette

SOCIALE IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

Punto e a capo un gran bel MeTeO
Un periodo d’oro per Matteo Chiaraluce vincitore di tre contest in tre mesi

S arà pur vero che non ci 
sono più le mezze stagio-
ni, ma il MeTeO di Castel-

fidardo volge al “bello”. Già, 
perché il progetto discogra-
fico di cui è artefice Matteo 
Chiaraluce sta raccogliendo 
una gratificazione dopo l’altra. 
Con ‘Punto e a capo’, l’artista 
fidardense ha vinto in sequen-
za la categoria solisti del Civitanova Solidari-
ty sound, la sezione musicale del Say festival 
di Fano e il premio speciale “Little Tony” alla 
finale nazionale dello storico Cantagiro. «È 
stata riconosciuta un’assoluta freschezza e 
leggerezza al mio brano: sono orgoglioso di 
questo percorso», ha scritto sulle sue pagi-
ne social Matteo esprimendo una somma di 
emozioni, variabili come il meteo. «Il Canta-
giro è stata un’esperienza meravigliosa di 

crescita e condivisione con al-
tri artisti provenienti da tutta 
Italia». Il singolo che ha vinto 
i tre contest è disponibile su 
tutte le piattaforme digitali ed 
ha anticipato l’uscita dell’al-
bum dal titolo “L’ora solare”, 
totalmente concepito a Ca-
stelfidardo in termini di testo, 
musica, ideazione e arrangia-

mento e prodotto nel sound Distillery studio 
di Damiano Paoloni. La musica è la vita di 
Matteo da sempre da molteplici angolazioni: 
insegnante, autore, voce di varie band con 
cui collabora. Da un anno lavora al progetto 
“MeTeO”, sigla che richiama il nome di batte-
simo, le condizioni meteorologiche che mu-
tano continuamente senza chiedere il per-
messo e che contiene le sillabe “me” e “te”, 
cioè i temi più trattati nelle canzoni.

Festa del donatore, l’impegno che dà esempio
Tradizionale cerimonia di premiazione della locale sezione Avis 

Si è svolta domenica 29 
ottobre la tradizionale 
“Festa del donatore” 

della locale sezione Avis, 
caratterizzata dalla con-
sueta proficua partecipa-
zione da parte di cittadini 
volontari, che non ringra-
zieremo mai abbastanza 
per il servizio che svolgono 
verso la comunità intera. 
Non poteva mancare la ce-
lebrazione della Santa Mes-
sa presso l’Auditorium San 
Francesco, con la successiva cerimonia 
di premiazione alla presenza delle au-
torità che hanno ribadito il valore di 
un gesto che contribuisce a salvare la 
vita. Cogliamo l’occasione per ricordare 
la recente scomparsa del parroco Don 
Bruno Bottaluscio: presenza costante e 
rassicurante anche per l’Avis, che non 
dimenticava mai l’importanza del dono, 
dimostrandolo durante tutto il suo per-
corso trentennale nella nostra comuni-
tà. Arrivederci, caro Don Bruno!
Questi i nominativi dei premiati d’eccel-
lenza: Oro: Alemanni Emanuela, Anto-
nelli Marco, Binci Marco, Canali Lore-
na, Capponi Francesca, Cerasa Nicola, 
Cittadini Giovanni, D’Achille Paolo, De 
Angelis Elisabetta, Dubini Mirco, Frati 
Andrea, Loccioni Fernando, Palmieri 
Antonietta, Palmieri Gianluca, Ragni 
Maurizio, Sampaolo Fabio, Sasso Edoar-

do. Oro Ru-
bino: Galas-
si Lorenzo, 
Galassi Orietta, Pizzichini 
Lori, Pucci Simone, Valentini 
Francesco.
Oro Diamante: Gardoni Pie-
ro, Zoppichini Stefano, Schia-
voni Fabio, Leonori Sara.	
Oro Smeraldo: Camilletti An-
drea, Catena Mirco, Piange-
relli Mauro, Raponi Gilberto, 
Silvestri Maria. 



Una Farmacia Comunale Centro più accogliente e funzionale
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	 MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE	
	 Farmacia Dr Max

	 DOMENICA 5 NOVEMBRE
	 Farmacia Comunale Centro

	 DOMENICA 12 NOVEMBRE
	 Farmacia Dott. Perogio

	 DOMENICA 19 NOVEMBRE
	 Farmacia Dr Max

	 DOMENICA 26 NOVEMBRE		
	 Farmacia Comunale Crocette

	 DOMENICA 3 DICEMBRE		
	 Farmacia Dott. Dino

	 VENERDÌ 8 DICEMBRE
	 Farmacia Dott. Perogio

	 DOMENICA 10 DICEMBRE
	 Farmacia Comunale Centro

	 DOMENICA 17 DICEMBRE
	 Farmacia Dott. Perogio

	 DOMENICA 24 DICEMBRE
	 Farmacia Dr Max

	 LUNEDÌ 25 DICEMBRE
	 Farmacia Comunale Crocette

	 MARTEDÌ 26 DICEMBRE
	 Farmacia Comunale Centro

	 DOMENICA 31 DICEMBRE
	 Farmacia Comunale Crocette

TURNI DELLE
FARMACIE CITTADINE

La CROCE VERDE ringrazia sentitamente per le offerte quanti 
hanno donato in memoria di...
Bartoli Teodora: Parrocchia di Cristo Redentore € 61; 
Casarina Maurilli in Mercuri: i vicini di via Ugo Bassi € 65;
Cingolani Maria: Parrocchia S. Annunziata di Crocette € 137,88;
Cocchia Bianchina: le Famiglie Ortolani, Cocchia e Tesei € 130;
Elisa Del Vicario e Gianluca Carotti: torneo dell’amicizia per Elisa e Gianluca: € 591;
Gioacchini Alfredo: la sorella Gioacchini Gabriella € 50;
Palazzo Luciano: parenti, amici, conoscenti € 119; colleghi e titolare dello studio Car-
bonetti € 100;
Torcianti Quinto: Luisa e Barbara Busilacchio € 50; Parrocchia S. Annunziata di Cro-
cette € 148,45.
Vaccarini Ausilia: Angeletti Valentino € 315.
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Valorizzati e rinnovati gli ambienti del presidio di via Mazzini

e Daniela Bat-
tistelli - ed elo-
giando il coor-
dinamento dei 
lavori operato 
dalla Pluri-
servizi Fidar-
dense. «Una 
squadra compatta il cui sorriso ed entusiasmo si pone al servizio 
della collettività per ricambiarne la fiducia. Un ringraziamento 
particolare va a coloro che in tempi veramente rapidi durante la 
chiusura estiva hanno realizzato materialmente questo proget-
to», ha detto l’amministratrice Beatrice Caporaletti.
Date delle prossime attività: prenotazioni e info allo 071780689. 
Consulenza tricologica: venerdì 17 novembre dalle 9,00 alle 12,30 
e dalle 16,30 alle 20,00.
Prevenzione dei problemi circolatori: martedì 21 novembre dalle 
9,00 alle 12,30; dalle 16,30 alle 20,00.
Prova colesterolo: venerdì 1° dicembre, dalle 9,00 alle 12,30.

Un lavoro di ristrutturazione interna che ha valoriz-
zato una location storica, conferendole nuova luce e 
maggiore fruibilità. Ambienti accoglienti, moderni e 

funzionali grazie alla diversa disposizione del banco vendi-
ta e ad una logistica che ha permesso di razionalizzare gli 
spazi nel rispetto della privacy e della sicurezza. Un clima 
amichevole e di festa ha sottolineato il 30 settembre scor-
so l’inaugurazione della Farmacia Comunale Centro di via 
Mazzini, avvenuta alla presenza, fra gli altri, delle autorità 
istituzionali e di Don Socrates che ha portato la solenne 
benedizione. «Le Farmacie comunali sono un bene prezio-
so, portano benessere e sollievo, come accaduto durante 

la pandemia: sacrifici 
e pazienza di cui vi 
siamo tutti grati», ha 
detto il sindaco Rober-
to Ascani rivolgendosi 
alle farmaciste – dott.
sse Eleonora Palmieri, 
Serenella Sampaolesi 
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	 ELENA 
	 ROMAGNOLI
	 Università degli 
	 Studi di Padova

Il 18 ottobre ha conseguito la laurea ma-
gistrale nel corso di laurea in psicologia 
clinica dello sviluppo discutendo una tesi 
sperimentale dal titolo “Ansia per la ma-
tematica e resilienza in bambini di scuola 
primaria: gli effetti (contrapposti) sulla 
prestazione scolastica”, relatrice prof.ssa 
Sara Caviola, ottenendo la votazione di 
110/110 con lode. 
La famiglia, congratulandosi per l’obietti-
vo raggiunto, le augura nuovi orizzonti di 
conoscenze ed esperienze continuando a 
inseguire i suoi sogni! 

	 LETIZIA 
	 CANGENUA
	 Università degli Studi
	 di Milano-Bicocca

Il 24 ottobre scorso ha conseguito la 
laurea magistrale in formazione e svi-
luppo delle risorse con la votazione di 
110 e lode discutendo una tesi dal titolo 
“Lo sviluppo delle risorse umane e l’ap-
prendimento in percorsi di formazione 
online sulle soft skills. Un caso di studio 
aziendale”.
La famiglia, nonni, zii e amici sono orgo-
gliosi del traguardo raggiunto e le augu-
rano un futuro ricco di felicità.

VARIAZIONI DEMOGRAFICHE Agosto-Settembre 2023
Sono deceduti: Getulio Merendoni (di anni 78), Maurizio Squil-
lino (64), Giovanni Albanesi (93), Fiorella Bagaloni (71), Luigina 
Baleani (64), Ada Caporaletti (96), Cesare Di Rosa (83), Graziella 
Frati (89), Fausto Fulgenzi (59), Liliana Mezzabotta (74), Alfredo 
Paoletti (97), Lucia Pigliapoco (87), Tommaso Rossi (87), Marcello 
Scalmati (91), Paolo Serenelli (93), Iole Stacchiotti (87), Rolando 
Torcianti (88), Vedelia Verdinelli (93); Romina Strappato (50), Ro-
saria Giordani (84), Marisa Scattolini (84), Alla Ismail (82), Lidia 
Bonifazi (97), Germana Freddo (82), Stefano Giuliodori (61), Lean-
dro Giuliodoro (78), Halimi Advulla (65), Maria Manzotti (91), Fran-
co Marchegiani (83), Maria Marinelli (97), Marisa Mattoni (66), 
Rina Nucci (93), Iolanda Palazzi (90), Maria Giuseppina Stortoni 
(88), Graziana Tombolini (85), Quinto Torcianti (77).
Nati: 13 di cui 6 maschi e 7 femmine Morti: 18, di cui 10 uomini e 8 
donne Immigrati: 4 (2 uomini e 2 donne) Emigrati: 32 (21 uomini 
e 11 donne) Popolazione residente al 31.08.2023: 18542 di cui 
9094 uomini e 9448 donne; 7297 famiglie e 52 convivenze. In 
base al ricalcolo effettuato dall’ufficio anagrafe.
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Camminata della solidarietà con l’Atletica Amatori Avis
Torna il 6 gennaio la manifestazione benefica a favore di Frolla

Salute e aggregazione, praticando attività 
ludico-motoria e condividendo in allegria 
lo spirito benefico della manifestazione. 
Torna venerdì 6 gennaio la “Cammina-
ta della Solidarietà” promossa dall’Atletica 
Amatori Avis con il patrocinio del Comune 
e la collaborazione attiva di Croce Verde, 
gruppo comunale Protezione Civile e as-
sociazione nazionale Carabinieri.
Una quinta edizione dedicata alla coope-
rativa sociale Frolla: il ricavato derivante 
dalla quota di iscrizione (offerta minima di 
5 €) verrà destinato al microbiscottificio per 
l’acquisto di un macchinario utile alla lavo-
razione del cioccolato. La partecipazione 

è aperta a tutti, anche agli amici a quattro 
zampe: il percorso di 3,5 km si snoda da 
piazza della Repubblica (lato Museo della 
Fisarmonica) procedendo nella parte occi-
dentale del centro storico (verso le scuole 
medie), per poi ritransitare in piazza, pro-
seguire per il Parco del Monumento attra-
versato in direzione fontana-Pincetto fino 
all’entrata del cimitero; di qui, ritorno per via 
Roma, riproponendo l’itinerario al contrario 
e concludendo in piazza della Repubblica 
dove gli iscritti saranno accolti da un caldo 
ristoro. Il ritrovo è fissato alle 9.30, la par-
tenza alle 10.00 e la durata stimata è di circa 
un’ora. Le adesioni vengono raccolte delle 
17:00 alle 19:00 del giorno precedente (5 

gennaio) presso la sede della sezione Avis 
di via Matteotti 19, ma possono essere ef-
fettuate anche il giorno stesso della mani-
festazione.

Farmacie di turno
Sabato 24 dicembre  
Farmacia Centro
Domenica 25 dicembre  
Farmacia Perogio
Lunedì 26 dicembre  
Farmacia Crocette
Domenica 1 gennaio  
Farmacia Perogio
Venerdì 6 gennaio  
Farmacia Crocette
Domenica 8 gennaio  
Farmacia dott. Max
Domenica 15 gennaio  
Farmacia Crocette
Domenica 22 gennaio  
Farmacia dott. Dino
Domenica 29 gennaio  
Farmacia Centro
Domenica 5 febbraio  
Farmacia Perogio
Domenica 12 febbraio  
Farmacia dott. Max
Domenica 19 febbraio  
Farmacia Crocette
Domenica 26 febbraio   
Farmacia dott. DIno

Vaccini antinfluenzali alla Farmacia Comunale Centro

La Farmacia Comunale Centro ha aderito al 
protocollo Nazionale d’intesa per l’erogazione 
dei vaccini antinfluenzali. Presso la sede di via 
Mazzini è dunque possibile sottoporsi a vacci-
no previa prenotazione al numero 071780689. 
La somministrazione avviene in via gratuita per 
tutte le categorie identificate dalla normativa in 

materia: soggetti con età pari o superiore ai 60 
anni, persone ad alto rischio di complicanze e 
familiari, donne in gravidanza, addetti ai servizi 
pubblici ecc.. È previsto invece un pagamento 
per far fronte al costo del vaccino e della pre-
stazione per quanti non rientrano fra gli aventi 
diritto ma intendono proteggersi dalla cosid-

detta “australiana”. L’influenza rappresenta la 
principale malattia infettiva acuta dell'apparato 
respiratorio; la campagna vaccinale 2022-
2023 rappresenta il metodo preventivo più ef-
ficace, semplifica la diagnosi e la gestione dei 
casi sospetti vista la sintomatologia respiratoria 
sovrapponibile al covid-19.

Avis Castelfidardo, 1624 volte “grazie” ai donatori

In questo tempo di bilanci pos-
siamo ormai certamente dire 
che il 2022 è stato l'anno che ci 
ha fatto tornare alla “normalità”, 

dopo due anni di restrizioni. Non solo, infatti, 
abbiamo ripreso con la tradizionale festa del 
donatore in presenza ed il tanto atteso pranzo 
sociale, ma abbiamo anche ricominciato con 
la distribuzione “porta a porta” dei calendari 

dell'associazione, grazie al prezioso aiuto della 
Avis podistica: abitudini che ritornano e certez-
ze che ci fanno apprezzare la magia dei piccoli 
gesti. Vogliamo allora approfittare per ringra-
ziare tutti coloro che 
hanno dimostrato 
la propria generosità 
donando: 1027 soci 
iscritti e 1624 dona-

zioni effettuate nel 2022. E allora 1624 volte 
grazie! Vi auguriamo un Buon Natale ed un fe-
lice anno nuovo, auspicando che possa essere 
ancora più ricco di volontari. Vi aspettiamo.

La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di:
Avellino Galluccio: i cugini e le zie € 150; Bruna Angelini in Ca-
pitanelli: Mosca Delfina € 50; Bruna Nibaldi: Capitanelli Giu-
seppe € 170; Bruno Scataglini: gli amici del comitato e gli amici 
del figlio Mirco € 155; i colleghi del figlio Mirco € 155; Giorgio 
Giampechini: famiglia Freddi Roberto € 50; famiglia Freddi Ca-
listo € 50; famiglia Giampechini € 270; Giorgio Giampechini: 
famiglia Moroni Robertino € 50; Paolo Mandolini: parrocchia 
Collegiata S. Stefano € 180.

Croce Verde
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I LAUREATI

Un nuovo inizio per il Circolo Acli 
Campanari. Ad inizio settembre è 
rientrata in funzione la sede di via 

Bramante che era inattiva da ormai tre 
anni. Grazie al gioco di squadra di tanti 
volontari che hanno messo generosa-
mente a disposizione tempo e competen-
ze con la fattiva collaborazione di alcune 
ditte del territorio, gli ambienti sono stati 
sottoposti ad una puntuale opera di si-
stemazione e manutenzione strutturale. 
Lo storico locale di proprietà della Santa 
Casa di Loreto che negli anni ’50 fungeva 
da cinema, torna così alla pubblica frui-
zione dei tesserati Acli: articolato su due 
piani, ospita un piccolo bar e sale in cui 
incontrarsi, organizzare eventi ed acco-
gliere le attività promosse dal Comitato 

di quartiere presieduto da Francesco Ot-
tavianoni e dall’associazione ‘Ragazzi del 
Monumento’ guidata da Marco Cola. Il 
Circolo Acli di cui è presidente Mirko Cola 
è aperto in orari serali e nei week-end 
ponendosi obiettivi di socializzazione al 
servizio della comunità.

Ripresa l’attività del Circolo Acli Campanari
La sede ospita il Comitato e i Ragazzi del Monumento

Ristrutturati e ampliati i locali di via Ho Chi Min

Tanta gente, partecipazione ed en-
tusiasmo per un’inaugurazione 
coinvolgente e dai nobili fini. 1500 

persone in via Ho Chim hanno assisti-
to al taglio del nastro della Iad Master 
Class. Un evento che ha segnato l’inizio 
di una nuova era per l’agenzia immo-
biliare ex Remax, entrata nel gruppo 
Iad lo scorso inverno rendendo la ‘casa 
madre’ di Castelfidardo un polo di rife-
rimento e di formazione per un ampio 
territorio. La sede è stata ristrutturata 
ed ampliata concependo i locali in modo 
tale da assecondare la mission azienda-
le e rispecchiare “l’impegno a voler fare 
la differenza non solo nel mondo degli 
affari, ma anche nella vita delle perso-
ne”. Una realtà dinamica e innovativa, 

che ha inteso esprimere la vicinanza alla 
comunità attraverso la solidarietà: non 
solo il sostegno alle società sportive ma 
anche ad attività benefiche come il mi-
crobiscottificio Frolla, Amici e animali di 
Osimo, Orizzonti autonomia onlus e la 
cooperativa Ragnatela di Recanati.

Una nuova era per la Iad Master Class
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I DAE consegnati alla città: ora la formazione 
Castelfidardo a cuore: prosegue l’impegno della Croce Verde

La campagna di sensibilizzazione “Castelfidardo a cuore” 
lanciata dalla Croce Verde per prevenire, informare e for-
mare la cittadinanza sull’importanza di fronteggiare tem-

pestivamente l’arresto cardiaco, è entrata nella fase operativa 
con l’obiettivo di formare il più capillarmente e diffusamente 
possibile, volontari in grado di utilizzare i DAE (defibrillatori au-
tomatici esterni). I dispositivi sono stati ufficialmente consegna-
ti rendendo la città più protetta nel corso della festa sociale del 
17 settembre a coronamento di un impegno corale e trasversale: 
sette sono frutto dei fondi raccolti dalla Croce Verde e si trovano 
all’Hotel Parco (nei pressi della Farmacia Perogio), all’Acquaviva 
(nei pressi del campetto), a San Rocchetto (sede circolo), alle 
Crocette (vicino alla panetteria e alla banca), in zona Monumen-
to (ingresso del cimitero storico), Sant’Agostino (supermercato 
Si con Te) e sotto l’arco di Porta Marina. Due provengono dalla 
sensibilità delle ditte Cisel (zona farmacia delle Fornaci) e Cin-
tioli (Chiesa del Cerretano) ed altri tre sono espressione di ge-

nerosità della fa-
miglia di Riccardo 
Menghini (Figu-
retta: campo da 
basket), Nazareno 
Fraternali (scuole 
Sant’Anna), Mirco 
Lucchetti (scuole 
Mazzini) e dell’as-
sociazione Fallo 

col Cuore di Bre-
scia (scuole For-
naci). Quella della 
festa sociale è 
stata una giornata 
di valori e testimo-
nianze esemplari, 
in cui il presidente 
Gino Morbidoni ha 
ripetuto alla col-
lettività l’invito ad 
impegnarsi nella 
conoscenza delle manovre rianimatorie  per «darci una mano, 
altrimenti è come se non avessimo fatto niente», ringraziando 
la sua ‘supersquadra’ per la mole di lavoro. Premiati inoltre alla 
presenza delle autorità comunali, i volontari che prestano ser-
vizio: milite dell’anno, Marco Pantalone, che ha avuto l’onore di 
inaugurare il nuovo mezzo a disposizione della Croce Verde.
Militi con più di mille servizi: Orlandoni Luca 1024, Virgini Pa-
olo 1108, Tantucci Luciano 1139, Antonelli Franco 1144, Cognini 
Francesco 1146, Guazzaroni Sergio 1166, Mazzocchini Eros 1186, 
Soccetti Giuliano 1204, Micucci Paolo 1213, Tantucci Cristian 
1255, Morbidoni Gino 1276, Biagiola Danilo 1295, Capitanelli Fa-
brizio 1491, Dottori Elisabetta 1536, Pizzichini Michele 1786, Fava 
Wladimiro 1798, Pantalone Marco 1820, Ippoliti Antonio 1882, 
Giampieri Daniele 1954, DiChiara Oliviero 2092, Giaccaglia Ro-
berto 2670.  
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Un cinico destino ha trasformato 
nel breve volgere di una settima-
na la felicità e l’orgoglio per il 60° 

anniversario del gruppo Zannini, in la-
crime di dolore per l’improvvisa scom-
parsa di Giovanni Zannini, co-fondatore 
nel 1963 con il fratello Fausto della re-
altà leader nel settore delle lavorazioni 
meccaniche di precisione. Un lutto che 
ha colpito l’intera città, perché Giovanni 
non è stato ‘solo’ un imprenditore illu-
minato il cui lavoro ha procurato pre-
stigio, benessere ed occupazione, ma 
un elegante signore d’altri tempi il cui 
impegno generoso e concreto lascia 
un segno profondo nel mondo del vo-
lontariato, nel sociale come nello sport. 
Con la sua lungimiranza e la filosofia di 
una famiglia allargata a tutti i collabo-
ratori del gruppo, proprio in occasione 
della festa del 7 ottobre aveva sottoli-
neato l’importanza della condivisione e 
dell’intuito delle nuove generazioni che 
hanno assunto le redini dell’azienda. 
Oggi la Zannini conta quattro sedi tra 
Italia e Polonia fra cui la ‘casa madre’ 
di Castelfidardo, polo produttivo di ec-
cellenza di 5000mq che impiega 150 
dipendenti, ma in principio fu la fisar-
monica e una piccola realtà artigianale 

Giovanni Zannini, addio ad un grande uomo
Dalla festa dei 60 anni di attività, al lutto per la scomparsa del fondatore 

“

nel garage di casa. Una storia comincia-
ta quando Giovanni e Fausto convinsero 
il padre a investire tutti i risparmi in due 
torni, ponendo così le fondamenta di 
un’azienda che oggi è leader mondiale 
nei settori automotive, elettrico e oleo-
dinamico. E se il progresso tecnologico 
è alla base di una produzione di qualità 
per il 60% volta all’esportazione pur 

senza sottrarsi all’impegno della soste-
nibilità ambientale e della solidarietà, 
le radici rimangono quelle originarie: 
Marco, Stefano e Roberto Zannini (nella 
foto con Giovanni che tiene il premio di 
Confindustria per il 60°) sono gli attori 
protagonisti dell’internazionalizzazio-
ne e della continuità familiare auspica-
ta dallo stesso Giovanni.

Candidatura al patrimonio Unesco, dossier entro il 2024
I lavori del Consiglio Comunale: discusse mozioni e interrogazioni in ambito sociale 

Il Consiglio Comunale del 26 settem-
bre scorso ha affrontato in apertura 
la questione dell’assegnazione delle 

ore di assistenza scolastica e domicilia-
re ai ragazzi con disabilità, sollecitata da 
Stefano Defendi del gruppo PD-Bene in 
Comune. La mozione chiedeva l’impegno 
dell’Amministrazione a garantire il diritto 
allo studio e l’erogazione di tutto il monte 
ore previsto dai singoli PEI elaborati dagli 
organismi competenti ed è stata votata 
all’unanimità dopo un lungo dibattito ani-
mato da tutte le parti consiliari.
Il sindaco ha poi risposto all’interrogazio-
ne sul funzionamento dei faretti della 
fontana di Porta Marina spiegando che 
l’ufficio tecnico sta intervenendo con l’a-
zienda di illuminazione pubblica alla so-
stituzione secondo le nuove caratteristi-
che di risparmio energetico. L’assessore 
Agostinelli ha invece replicato al quesito 
riguardante l’accensione dei lampioni 
anche in orari diurni riscontrata nel 

periodo estivo in via Jesina all’incro-
cio con via Concole, dipesa dal cantiere 
della ditta che stava installando i quadri 
elettrici e la telegestione. Sempre Defen-
di ha chiesto spiegazioni sulla restituzio-
ne delle somme (13.000 su 19.000 euro) 
non utilizzate del finanziamento Dipofam 
destinato alle famiglie che hanno iscrit-
to i propri figli ai centri estivi 2022, in 
merito alle quali l’assessore Marconi ha 
indicato una sfasatura temporale da par-
te del Ministero nell’erogazione e il limite 
dell’Isee, e sull’organizzazione dei cen-
tri estivi inclusivi, l’elaborazione delle 
cui procedure è in corso di istruttoria. 
Il capogruppo di Solidarietà Moreschi e 
di Fratelli d’Italia Cingolani sono invece 
tornati sull’impianto semaforico di via 
Bramante, la cui attivazione ha subito 
dei ritardi a causa dei problemi tecnici 
ai sottoservizi riscontrati in fase di in-
stallazione e delle verifiche del gestore.
Moreschi ha chiesto poi lo stato dell’arte 

del progetto di candidatura della fisar-
monica a patrimonio immateriale Une-
sco a fronte di una spesa di 44.000 € già 
impegnata per l’elaborazione del dossier 
a cura della dott.ssa Nardi. Il sindaco ha 
illustrato i passaggi di un iter complesso 
che nella fase attuale prevede l’azione 
di inventariazione scientifica e la defini-
tiva pianificazione; la presentazione del 
dossier è prevista entro il 2024 con l’au-
spicio di entrare nella rosa di candidatu-
re proposte a Parigi dal Ministero della 
Cultura nel 2026. Quanto al gemellaggio 
con Klingenthal, di cui ricorre il venten-
nale, l’assessore Cittadini ha rassicurato 
il consigliere Moreschi che il rapporto 
continua al di là del cambio di ammini-
strazione avvenuto nella città sassone.  
L’assessore Foria ha poi illustrato i punti 
sul bilancio consolidato inclusivo di tutte 
le società partecipate e sul documento 
unico di programmazione del triennio 
2024 – 2026.
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	 		�  Monitoraggio del lupo:
			   conoscere per comprendere

“In bocca al lupo” è un modo di dire comune nel linguaggio cor-
rente, che rimanda ad una situazione di sfida o di pericolo da 
scongiurare ed affrontare con attenzione. Dal mondo delle favo-
le (Cappuccetto Rosso insegna) a quello reale, al lupo è associa-
ta prevalentemente un’immagine negativa che prescinde dalle 
caratteristiche di una specie selvatica che la stessa normativa e 
la tutela della biodiversità pongono tra quelle particolarmente 
protette. I recenti avvistamenti di esemplari anche in aree urba-
ne hanno fatto divampare timori e dibattiti, che la nostra Ammi-
nistrazione sta affrontando con lo strumento dell’informazione 
e della conoscenza. Grazie al rapporto di collaborazione instau-
rato con l’associazione animalista ‘Popoli & Lupi’ di Ciro Manen-
te e Anna Consalvo, abbiamo promosso una serie di incontri per 
approfondire il tema ed attivato un monitoraggio attraverso la 
collocazione di fototrappole sul territorio che rilevano l’even-
tuale passaggio. Ad oggi sono emersi pochi casi, che fanno pen-
sare a lupi non stanziali o confidenti in una zona antropizzata 
come la nostra. C’è da considerare che i lupi si spostano tanto e 
molto rapidamente in un’area predatoria tra i 30 e i 300 km: in 
un giorno possono percorrere fino a 100 km, mossi dalla ricerca 
di cibo e di un territorio libero. Ed essendo i cinghiali (introdot-
ti una ventina di anni fa dall’Ungheria per ragioni di caccia) le 
prede preferite, ecco perché si sono moltiplicati anche i lupi: nel 
1970 se ne contavano una sessantina in Abruzzo e 40 in Cala-
bria, oggi sono diventati oltre tremila. Ma i cinghiali superano 
i tre milioni, con un rapporto di uno a 10 perché un cinghiale 
può riprodursi anche tre volte l’anno, dando vita fino a 12 cuc-
cioli, mentre in un branco di lupi partorisce soltanto la femmina 
alfa. Eliminando i cinghiali, sparirebbero dunque anche i lupi!  
Ma per non indurne l’avvicinamento, dobbiamo evitare ciò che 
lo attrae: non lasciare cibo (vedi i rifiuti organici), animali da 
cortile o d’affezione incustoditi o non opportunamente protetti 
da recinzione o da un pastore maremmano. E in caso di incontri 
imprevisti va evitata l’interazione: rispettando lo status di lupo, 
lui rispetterà noi.

Movimento 5 Stelle

	 Fare politica 
	 al tempo dei social

In questo ultimo periodo stiamo assistendo ad una esponenzia-
le crescita del ricorso ai social media relativamente alla nostra 
politica cittadina. 
I contenuti vanno costantemente inasprendosi, perché da un 
lato chi fa opposizione critica l’operato di una maggioranza che 
è tutt’altro che impeccabile, dall’altro l’Amministrazione Comu-
nale, per difendersi e giustificare le proprie azioni, cerca di con-
trobattere colpo su colpo. 
Anche noi di Solidarietà Popolare siamo stati spesso critici ed 
in disaccordo con le scelte della Giunta, però ci teniamo anche 
a non entrare in competizione con il resto della minoranza su 
chi fa più polemica sui social o su chi pubblica prima qualche 
notizia.
La nostra filosofia è stata sempre, e lo è tutt’ora, quella di fare 
un lavoro quotidiano di qualità, che si esprime durante i Consigli 
Comunali e che non necessariamente è direttamente propor-
zionale ai contenuti pubblicati sui social. In due anni e mezzo 
lo abbiamo dimostrato cercando di essere sempre attenti alle 
problematiche della città e presentando dall’inizio del mandato 
ben 26 interrogazioni e 15 mozioni sulle tematiche più diverse.
Nulla in contrario ad utilizzare gli strumenti multimediali di cui 
disponiamo oggi ma dobbiamo anche notare che purtroppo 

spesso questi diventano, anche involontariamente, un canale 
dove i toni della polemica si alzano a dismisura e la cittadinanza 
si incattivisce più di quanto non lo sia già. 
Ci dispiace poi dover notare che, tranne che per situazioni par-
ticolarmente sensibili, nel corso della durata del mandato c’è 
poco interesse per ciò che avviene in politica; solo qualche 
mese prima delle elezioni l’attenzione si rialza ed allora si fanno 
corse per “rifarsi il trucco”. 
L’operato di una Amministrazione, così come quello della mino-
ranza, andrebbe giudicato per quanto fatto nel totale dei 5 anni, 
durante i quali ognuno, nel proprio ruolo, dovrebbe impegnarsi 
quotidianamente e al meglio per il raggiungimento del bene co-
mune. Il lavoro che si fa, talvolta “a fari spenti”, di sicuro è meno 
mediatico ma, se trattato nelle giuste sedi, spesso porta frutti 
maggiori di quanto si pensi.
Non è ancora tempo di campagna elettorale, quindi noi come 
gruppo continuiamo a lavorare costantemente, coesi ed imper-
territi, al servizio della nostra città.

Andrea Micheloni

	 Ancora problemi con il sociale:
	 sta diventando un caso?

I problemi con il sociale stanno diventando una costante per 
questa amministrazione. Stavolta a farne le spese un servizio 
per la categoria più fragile, quella dei minori con disabilità. 

Infatti, a tre giorni dall’inizio delle scuole il Comune non aveva 
ancora provveduto all’assegnazione delle ore di assistenza sco-
lastica e domiciliare per minori con disabilità previsti dai singoli 
PEI elaborati dagli organismi competenti per mancanza di ri-
sorse economiche e già erano partite le prime diffide da parte 
delle famiglie. Abbiamo immediatamente denunciato la gravità 
della situazione e approfondito la discussione nelle commissioni 
del 12 e 19 settembre, entrambe alla presenza di tanti genitori, 
educatrici ed insegnanti di sostegno, durante le quali abbiamo 
invitato con forza l’Amministrazione a trovare subito le risorse 
necessarie. 
Nel C.C. del 26 settembre è stata quindi discussa la mozione con 
cui il nostro gruppo consiliare ha chiesto all’amministrazione di 
garantire l’assegnazione di tutte le ore richieste e a non esporre 
il Comune al rischio di possibili condanne per discriminazione 
per il mancato rispetto delle prescrizioni del PEI. 
Nonostante l’accoglimento della mozione all’unanimità e l’impe-
gno assunto da Sindaco e Giunta dinanzi all’intero Consiglio e al 
pubblico, la cautela è d’obbligo, soprattutto a fronte dell’inter-
vento molto prudente dell’assessore al bilancio. 
Peraltro, se da un lato l’assistenza scolastica ha visto una par-
ziale risoluzione, comunque non soddisfacente per tutte le fa-
miglie e figlia di una gestione alquanto caotica – ricordiamo che 
la scuola era iniziata con le ore di assistenza dimezzate, pena-
lizzando anche il lavoro delle educatrici e la loro funzione es-
senziale per il percorso educativo, relazionale e di acquisizione 
di autonomie degli alunni con disabilità - invece ancora non si è 
sciolto il nodo dell’assistenza domiciliare, che dovrebbe partire 
entro il mese di ottobre. 
Ad oggi, infatti, non si hanno notizie al riguardo, e le famiglie 
sono preoccupate che il problema possa ripresentarsi anche 
per questo servizio. Il nostro gruppo sta continuando a moni-
torare la situazione, consapevole di non poter ancora cantare 
vittoria, tant’è che abbiamo protocollato un’interrogazione per 
conoscere lo stato dell’arte e capire le mosse dell’amministra-
zione anche sul fronte del reperimento di risorse ministeriali. 
Insomma, più che una vittoria della civiltà, come si è sentito da 
più parti, a noi è sembrata una vittoria di Pirro. Speriamo di 
essere smentiti.

Il gruppo consiliare PD - BeneInComune
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	 Le giuste battaglie per i diritti
	 che dovrebbero essere garantiti	

Dobbiamo rilevare un problema di non poco conto: a Castelfi-
dardo c’è una “questione sociale”. In questi ultimi dieci mesi si 
sono verificati due gravi episodi su cui abbiamo cercato di far 
sentire la nostra voce: la chiusura dell’asilo nido comunale, a 
seguito del nuovo progetto di demolizione e ricostruzione del-
la struttura esistente e il dimezzamento delle ore di assistenza 
educativa scolastica per i soggetti disabili dovuto ad aumento 
dei casi da seguire.
Per quanto riguarda l’asilo nido, nonostante il Sindaco avesse 
garantito l’impegno a trovare una soluzione alternativa per 
il tempo necessario dei lavori, a febbraio è stato comunica-
to alle famiglie e alle operatrici che una sede alternativa non 
esisteva, quindi i 28 bambini che frequentano l’asilo comunale 
sarebbero stati dirottati presso una struttura privata. A Ca-
stelfidardo, oltre l’asilo nido comunale sono presenti altre tre 
strutture private, che ovviamente sono tutte  occupate e che 
anzi hanno una loro lista di attesa: non è difficile comprendere 
che dirottare 28 bambini verso una di queste strutture com-
porta una perdita di 28 posti di asilo nido per due anni su tutto 
il territorio e quindi una riduzione considerevole del servizio. 
Poi mi raccomando, facciamo le feste piene di retorica su 
quanto sia importante il ruolo della donna ma che deve lascia-
re il lavoro perché non c’è la disponibilità dell’asilo nido: sarà 
felicissima.
Per quanto riguarda invece le ore di assistenza ai ragazzi disa-
bili, qui la questione è ancora più seria perché evidenzia pro-
prio una scarsa sensibilità verso una problematica enorme: un 
ragazzino con problemi, gravi o meno gravi, ha il diritto di ave-
re assistenza perché la scuola è l’unico strumento in grado di 
farlo sentire parte della comunità e garantire l’inclusione. Per 
50 mila euro, la cifra che manca per coprire tutto il fabbiso-
gno, abbiano fatto vivere di angoscia decine di famiglie cui la 
vita ha già presentato un conto salato e che si trovano a dover 
combattere anche contro le istituzioni.
Dopo la convocazione della commissione , fortemente voluta 
dal sottoscritto, e con la partecipazione di tanti genitori, siamo 
riusciti ad ottenere quanto meno un’integrazione con l’impe-
gno di coprire tutte le ore.
Ma c’è bisogno di dover fare sempre battaglia per veder ga-
rantito un diritto?

Marco Cingolani

	 La democrazia ha bisogno			 
di una buona politica

Risale alla metà degli anni ‘70 la legge che prevedeva l’aboli-
zione delle classi differenziali destinate agli alunni con disa-
bilità psicofisiche tali da ritenerli non idonei alla frequenza 
delle cd classi normali.  La norma prevedeva l’integrazione 
degli alunni diversamente abili nelle classi comuni, impegnati 
in percorsi formativi in parte identici, in parte personalizzati 
sulla base delle specifiche esigenze. Quella legge dava attua-
zione ad alcuni capisaldi dell’ancor giovane Carta Costituzio-
nale enunciati agli art. 3, 34 e 38 (le persone con disabilità 
hanno diritto all’educazione). Nei decenni successivi altre 
leggi hanno rafforzato i principi fondamentali prevedendo 
l’irrinunciabilità di una sinergia tra le diverse figure profes-
sionali coinvolte nell’integrazione scolastica di un bambino 
con particolari esigenze, in un’ottica sistemica per la quale la 
carenza di una sola componente inficia il risultato. Nel 2009 
il MIUR ha emanato ‘Le linee guida”, evidenziando come l’in-
tegrazione scolastica degli alunni con disabilità sia il risultato 

dell’interazione tra le condizioni psicofisiche e l’ambiente in 
cui vive che diventa pertanto, a seconda di come viene pre-
disposto, risorsa preziosa o al contrario ulteriore ostacolo.  
E’ fondamentale garantire le migliori condizioni a supporto 
di un proficuo processo di sviluppo di tutte le potenzialità: 
gli insegnanti comuni, di sostegno, le figure specialistiche 
nel campo della riabilitazione (logopedista, neuropsichiatra 
infantile) e gli assistenti all’autonomia e alla comunicazione, 
anelli irrinunciabili tra i diversi soggetti coinvolti.  Neppure 
un istante del tempo scolastico può essere lasciato vuoto. 
Sono in atto esperienze in cui del gruppo di lavoro dell’Istitu-
to, finalizzato alla predisposizione di un adeguato piano di in-
clusione degli alunni diversamente abili, fanno parte anche i 
collaboratori scolastici, a conferma di quanto sia necessario il 
coinvolgimento corale di tutti e di ciascuno. Per tutto questo, 
la riduzione dell’orario di assistenza, di competenza dell’ente 
locale, è uno schiaffo al bambino che nel momento della sua 
maggiore fragilità viene ignorato e disatteso nei suoi diritti 
fondamentali, lo è per la sua famiglia che viene abbandonata 
a sé stessa  nell’affrontare una quotidianità particolarmente 
gravosa; lo è per la  scuola costantemente gravata da caren-
za di risorse materiali e umane;  è uno schiaffo alla Costi-
tuzione che tutti invocano salvo ignorarla di continuo nella 
prassi quotidiana. La scuola è fondamento della democrazia 
e la democrazia ha bisogno di buona politica.

Gabriella Turchetti

	 Rispetto delle regole, 			
prevenzione e rieducazione

Sollecitiamo l’amministrazione fidardense ad un maggiore im-
pegno verso le problematiche sociali acuite da una congiun-
tura economica particolarmente difficile. Le recenti vicende 
relative ad asilo nido e assistenza educativa scolastica per 
studenti con disabilità sono emblematiche della necessità di 
focalizzare l’azione amministrativa in un ambito strategico per 
un ecosistema in cui le criticità sono in aumento. Tra queste il 
non trascurabile fenomeno del vandalismo e delle baby gang 
che non rallenta nonostante l’encomiabile lavoro delle forze 
dell’ordine: nel solo mese di ottobre da registrare il blackout 
provocato nella zona industriale di Acquaviva con tanto di vi-
deo su Tik Tok e il ripristino degli arredi urbani del parchetto 
con fondi comunali che avrebbero potuto essere destinati ad 
altro. Come Lega siamo disponibili alla collaborazione: abbia-
mo avviato da tempo una battaglia a tutto tondo sfociata nel 
cosiddetto decreto Caivano in cui puntiamo alla prevenzio-
ne oltre che a rispetto rigoroso delle regole, sanzioni senza 
sconti per chi sbaglia, rieducazione. La violenza minorile sotto 
ogni forma non è solo espressione di degrado, ma anche di 
una sconfitta educativa che non siamo disposti ad accettare 
passivamente. 

Mirko Bilò

	 La demografia del declino
	 colpisce le imprese più dinamiche

L’ultimo bollettino del sistema informativo Excelsior indica 
le professioni più ricercate: a ottobre in provincia di Ancona 
le imprese vorrebbero assumere 3.620 lavoratori, 490 tra 
dirigenti, figure professionali ad alta specializzazione e tec-
nici; 1.210 impiegati, professioni commerciali e servizi; 1.560 
operai specializzati e conduttori di impianti; 360 lavoratori 
in “professioni non qualificate”. Ma la metà (50,8%) sono “di 
difficile reperimento”: il 32,6% “per mancanza di candida-
ti” e il 14,2% “per preparazione inadeguata” (4% per “altri 
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motivi”). In certi casi è chiaro che le esigenze delle imprese 
resteranno insoddisfatte: su 130 operai specializzati in instal-
lazione e manutenzione attrezzature elettriche-elettroniche 
il 78,3% non si trova. “Imprese giovanili: perse 150mila azien-
de in dieci anni”, riporta Ilsole24ore del 13/10, dove si legge 
che le Marche fanno peggio di tutti con 6,4mila in meno pari 
al -36,6%.  Occorrono strategie di lungo respiro: noi pensia-
mo che l’accoglienza mirata e ordinata di lavoratori stranieri 
possa svolgere un ruolo importante nel moderare il declino 
demografico e le difficoltà delle imprese: con arrivi program-
mati di giovani formati o da formare e specializzare, da in-
serire nelle imprese e integrare nel tessuto sociale. Sarebbe 
una risposta a problemi che si stanno aggravando e pregiu-
dicano le prospettive di mantenimento del nostro livello di 
benessere e la nostra capacità di produrre valore aggiunto.

 Giovanni Dini 

 

	 Israele e Palestina: quando
	 prevalgono gli estremismi

Condanniamo gli attentati terroristici di Hamas, perpetrati 

contro civili inermi e riconosciamo il diritto di Israele a di-
fendersi nel rispetto delle norme internazionali. Le ultime 
vicende, l’attacco terroristico di Hamas e la prevedibile ri-
sposta militare di Israele stanno a dimostrare che la direzio-
ne da percorrere per una pace vera e duratura sta altrove: 
quando per decenni si calpestano i diritti dei Palestinesi, si 
occupano territori in barba alle risoluzioni dell’ONU, non ci 
si può stupire se prevalgono gli estremismi e il terrore. Se 
qualcuno oggi pensa di risolvere i problemi in Medio Oriente 
con la forza, affamando e massacrando la popolazione pale-
stinese, dovrà ripensare la propria strategia. Le morti, orri-
bili, di civili causate dall’azione di Hamas  non possono farci 
dimenticare le morti continue di civili nella striscia di Gaza, 
né le morti di questi giorni dovute ai bombardamenti per 
rappresaglia e quelle che verranno per l’assedio totale. E’ 
sempre più difficile trovare il confine tra la difesa, legittima, 
e la vendetta. 
Sosteniamo tutti gli sforzi che i governi, le diplomazie, le 
comunità civili e quelle religiose stanno svolgendo per rag-
giungere una tregua e avviare un percorso di pacificazione. 
Tale percorso non può e non potrà avere successo senza il 
rispetto dei diritti di tutti, riconosciuti dai trattati internazio-
nali e dalle risoluzioni dell’ONU: due popoli, due stati!

Emilio Romagnoli 

L’I.C. Soprani alla scoperta dell’Europa

Dopo l’emozionante apertura del 
nuovo anno scolastico al PIF School 
Party, un evento ideato dal nostro 

Istituto in collaborazione con il Premio 
Internazionale della Fisarmonica, prose-
guiamo il cammino verso nuovi obiettivi.  
Primo fra tutti, l’accoglienza del gruppo 
di studenti spagnoli, provenienti da Alge-
mesi un comune alle porte di Valencia, 
che parteciperanno alle nostre attività 
scolastiche e scopriranno le bellezze del 
nostro territorio.
Inoltre, si avvieranno le selezioni per i 
corsi di preparazione alla Certificazione 
linguistica Cambridge English, livello A2. 
A questo proposito ricordiamo il grande 
successo dell’ultima sessione d’esami, 
impreziosita da numerose promozioni 
con punteggi massimi, tali da conseguire 
il livello B1, caratterizzante il primo bien-
nio della scuola secondaria di secondo 
grado. 
Oltre a ciò, il nostro Istituto accoglierà 
ben tre docenti madrelingua (inglese, 
francese e spagnola) che terranno lezioni 
ricche di autenticità e originalità.
A coronare questo podio di attività legate 
all’internazionalità, arriveranno le candi-
dature per partecipare al prossimo pro-
gramma Erasmus Plus che raddoppierà 
offrendo delle esperienze internazionali, 
gratuite per gli studenti selezionati, in 
ben due destinazioni: Valencia (grazie 
alla collaborazione con l’Escola Pia di Al-
gemesi) e in terra francese, nella sontuo-

sa Bretagna.
“Non smetteremo mai di esplorare. E alla 
fine di tutto il nostro andare ritorneremo 
al punto di partenza per conoscerlo per la 
prima volta” (S. Eliot).

Nelle foto: La cerimonia di consegna 
delle certificazioni linguistiche Key Engli-
sh for Schools e borsa di studio “Franco 
Bugari” del 3 luglio scorso e il PIF School 
Party in piazza del 16 settembre.

Dalle note gioiose del PIF school party all’internazionalizzazione
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All’IIS Laeng-Meucci l’anno scola-
stico è iniziato con la consueta 
energia e anche se sono passate 

poche settimane dall’inizio delle lezio-
ni tante sono le iniziative sempre volte 
a rendere gli studenti protagonisti del 
proprio percorso di formazione. Parola 
d’ordine del mese di settembre è stata 
Accoglienza, che contraddistingue da 
anni il nostro Istituto per le iniziative 
che vengono dedicate agli alunni delle 
classi prime, i quali, oltre alle attivi-
tà conoscitive in aula, hanno avuto la 
possibilità di vivere una full immersion 
di due giorni nella natura, tra Norcia e 
Cascia per favorire sin da subito la cre-
azione di un gruppo-classe sereno. An-
che quest’anno, accanto ai progetti sco-
lastici ed extrascolastici, verrà dedicata 
attenzione alle attività di Educazione 
Civica, strutturate sin dai primi di set-
tembre: in particolare le classi quarte e 
quinte hanno avuto l’opportunità di as-
sistere, presso il cinema Astra, ad una 
proiezione privata del film “Io Capita-
no” del regista Matteo Garrone, per ri-

Un cammino che ci porterà a vi-
vere e a condividere momenti 
di crescita, sia professionale 

che personale: è questo l’incipit del 
saluto che il nuovo dirigente scola-
stico dell’I.C. Mazzini, prof. Giovan-
ni Sergi, ha indirizzato  agli alunni, 
alle famiglie, ai docenti, al perso-
nale e alle istituzioni all’inizio del 
suo incarico e dell’anno scolastico. 
Una ‘grande famiglia’ chiamata ad 
assolvere al suo compito e a creare 
un ambiente di apprendimento se-
reno con dedizione, passione e se-
rietà. Il primo pensiero è rivolto agli 
studenti: “impegnatevi affinché 
possiate divenire rispettabili citta-
dini del futuro, ricordandovi che la 
scuola, luogo inclusivo di conviven-
za sociale, è l’istituzione centrale 
per la vostra crescita educativa. 
Dalla vostra realizzazione dipende la 
salute della nostra comunità”. Ai genito-
ri, che seguono con attenzione i propri 
figli, l’auspicio è che trovino “risposte 
adeguate alle loro aspettative educati-
ve in un mondo che cambia in fretta e in 

Accoglienza ed educazione civica al primo posto

Una grande famiglia che opera in una progettualità di crescita

IIS Laeng-Meucci: continua l’impegno sui temi dell’inclusione e cittadinanza attiva

I.C. Mazzini: il saluto del nuovo dirigente scolastico Giovanni Sergi

flettere sul tema dell’emigrazione. Mar-
tedì 17 ottobre tutte le classi del biennio 
hanno avuto il privilegio di incontrare 
l’ex magistrato, giurista e saggista Ghe-
rardo Colombo per una conferenza dal 
titolo “A che punto siamo con le regole? 
Come aiutare i ragazzi e le ragazze a 
capire le regole”. “Perché noi possia-
mo stare bene insieme non serve tanto 
minacciare una pena ma serve di più 
prevenire la colpa”: è questo il senso 
dell’incontro in cui con autorevolezza 
ma con modi informali Colombo ha in-
trattenuto la platea di studenti, facen-
doli riflettere su temi importanti come 
rispetto, legalità, libertà, Costituzione 
e coinvolgendoli nel ragionamento, al 
punto da suscitare tante domande e 
interrogativi. “Quello che sarete” -ha 
detto Colombo ai ragazzi- “dipende 
anche dal rapporto che avete con le 
regole perché oggi state determinando 
il vostro domani, state contribuendo a 
costruire la vostra storia”. Aver avuto 
l’opportunità di dialogare con un uomo 
che ha scritto un’importante pagina 

maniera non lineare”, stringendo un’al-
leanza strategica scuola-famiglia. 
Ai docenti che accompagnano quotidia-
namente i bambini e i ragazzi nella loro 
crescita umana e culturale, il prof. Sergi 
ha lanciato “l’appello a sostenere, stimo-
lare e indirizzare le intelligenze affidate 

nelle nostre mani per aiutarle a 
diventare migliori, valorizzando-
ne il capitale umano e rendendo 
la nostra scuola sempre più luo-
go di democrazia e di coesione 
sociale”, augurando che avver-
tano “l’apprezzamento nei loro 
confronti e l’importanza del ruo-
lo che ricoprono”. Sottolineando 
poi l’operato prezioso del DSGA 
e del personale Ata per l’efficien-
te funzionamento dell’Istituto, 
il dirigente afferma che il suo 
impegno “sarà quello di coinvol-
gere tutti nella progettualità di 
crescita dei ragazzi e conseguen-
temente della nostra comunità. 
Proverò a valorizzare tutte le 
esperienze pregresse promuo-
vendo l’innovazione didattica e 
la conseguente qualità degli ap-

prendimenti. In un’ottica inclusiva, par-
ticolare attenzione sarà posta all’equità 
dei processi educativi ed a tutte le situa-
zioni di svantaggio cui la scuola è chia-
mata a dare risposte positive, insieme 
ad Enti ed Istituzioni competenti”.

della Storia italiana è sicuramente stata 
un’occasione preziosa per continuare 
nel cammino di sensibilizzazione delle 
giovani generazioni verso il tema della 
legalità, premesse indispensabili per 
migliorare la convivenza civile ed esse-
re cittadini consapevoli.
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Nuovi arrivi e ruoli al Sant’Anna. 
Dopo lo splendido lavoro svolto 
dalla coordinatrice e insegnante 

Silvia Leandrini, il Sant’Anna è ripartito 
con una nuova guida a capo dell’istitu-
to. Infatti dal primo settembre è entrata 
in carica la nuaova coordinatrice Ester 
Tombolini, esperta insegnante di scuola 
primaria che negli anni  scorsi ha svol-
to anche il ruolo di tutor universitario 
presso il corso di scienze della forma-
zione primaria a Macerata. Una persona 
esperta, capace, sensibile, affidabile e 
ben organizzata che porterà avanti que-
sto ruolo nel migliore dei modi, anche 
grazie all’affiancamento di Suor Simo-
na, gestore della scuola. Il sant’Anna co-
munque pensa già al futuro ed è pronta 
sin da subito a farsi conoscere all’ester-
no per le iscrizioni 2024-2025 e lo fa con 
due open day speciali: sabato 2 dicem-
bre dalle 16,30 alle 19,00 e domeni-
ca 14 gennaio dalle 10,00 alle 12,00. 
Entrambi gli open day saranno sia per 
l’infanzia sia per la primaria. Per chi 
non potesse esserci in quei giorni, può 
prendere un appuntamento, chiamando 
al numero 071780633 o mandando una 

mail a scuolasantanna@libero.it 
Inoltre il Sant’Anna, dopo il successo del-
lo scorso anno con la recita natalizia “Na-
tale a casa Soprà”, scritta in dialetto dal 
maestro Alessandro,  è pronta a tornare 

in scena con un nuovo spettacolo presso 
il teatro Astra. Al Sant’Anna è sempre ora 
di mettersi in gioco. 
Vieni anche tu e tutti insieme saremo me-
ravigliosamente unici! 

Open day speciali, una finestra sul futuro 
Istituto Sant’Anna, il benvenuto alla nuova coordinatrice Ester Tombolini

Un passaporto per il futuro, un 
ingresso nel mondo degli adulti 
sancito dalla consegna della Car-

ta che pone le basi di una democratica 
e civile convivenza. 
Una ventina di neo-maggiorenni ha ri-
cevuto l’8 ottobre la Costituzione nel 
corso della cerimonia promossa al Sa-
lone degli Stemmi dalla presidenza del 
Consiglio Comunale e dalla locale se-
zione Anpi. 
Un gesto simbolico ma pieno di signifi-
cati concreti, perchè, come ha detto il 
vice-sindaco Romina Calvani «la Costi-
tuzione fornisce le “regole del gioco” 
per entrare a far parte in modo con-
sapevole della società, assumendo un 
ruolo che inizia con l’esercizio del voto 
per poi manifestarsi nella comunità». 
La presidente del civico consesso Lara 
Piatanesi e la presidente Anpi Elisa Bac-
chiocchi hanno invitato i giovani a fare 
tesoro dei principi e dei valori espressi 
in ogni articolo, affinchè possano esse-

La Costituzione, una bussola che orienta il futuro
Annuale cerimonia di consegna ai neomaggiorenni

re una guida costante. «La Costituzione 
resta la nostra bussola: il suo rispetto è 
il nostro primo dovere: prendetevi quel-
lo che è vostro, comprese le responsa-
bilità, il mondo è migliore se lo guardia-
mo con gli occhi giusti». L’appassionato 
intervento di approfondimento della 

prof.ssa Paola Mancinelli sulla funzione 
sociale di una Carta ancor oggi piena-
mente attuale e viva, e i contributi degli 
assessori Amedea Agostinelli e Ruben 
Cittadini, hanno arricchito una mattina-
ta all’insegna dei valori, del confronto e 
della condivisione.
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La camminata del cuore per InSuperAbily di Giulia

La Pallavolo Fidardense vince la Coppa Territoriale

Organizzata dall’associazione di vo-
lontariato I Semi dell’Albero in col-
laborazione con l’Atletica Amatori 

Avis, si è svolta il 9 settembre la “Cam-
minata del Cuore nel verde della Selva 
5 alle 7”, con il fine di raccogliere fondi 
da destinare all’as-
sociazione InSupe-
rAbily di Giulia by 
Orizzonte Autono-
mia onlus di Came-
rano per sostenere 
le spese per le te-
rapie ai ragazzi con 
disabilità.
Indossando la ma-
glietta color indaco 
con la guida dagli 
impagabili volonta-
ri dell’Atletica Ama-
tori Avis, i numerosi 
partecipanti oltre a 
contribuire con le 
iscrizioni al raggiungimento di 1920 euro, 
hanno percorso  5 km in compagnia, po-
tendo godere del clima magico della no-
stra Selva e concludendo con un genero-
so buffet offerto dalla pasticceria Renè e 
Angela, la Golosa, Sì con Te market For-

naci, Rinci e Consalvi.
I Semi dell’Albero esprime gratitudine a 
tutti coloro che hanno reso possibile la 
manifestazione: l’Amministrazione Co-
munale, il Comando di Polizia Locale, 
l’Atletica Amatori Avis e l’Associazione 

Nazionale Carabinieri, la locale sezione 
AIDO, la Croce Verde, la Fondazione Fer-
retti, il Circolo ACLI e Comitato Crocette.
Un ringraziamento sentito e doveroso va 
poi ai numerosi sponsor: Silga Industries, 
TecnoChimica, BCC, Aido, Promart, Visio-

nOttica Rizza, Briciole, Esclusiva Immo-
biliare, Gelateria Castellana e Cuore di 
Pizza.
Al di là della raccolta fondi, lo scopo era 
quello di fornire un incentivo alla promo-
zione della cultura del dono, del mettere 

a disposizione 
i propri talenti, 
qualsiasi essi 
siano, per ve-
nire incontro ai 
bisogni di chi si 
trova in difficol-
tà e disagio. Per 
questo I Semi 
dell’Albero invi-
ta tutti coloro 
che hanno a 
cuore la condi-
visione di tale 
intento, a con-
tattare l’asso-
ciazione al nu-

mero 3487159712 e a seguire la pagina 
facebook.
Nella programmazione futura de ‘I Semi 
dell’albero’, la pesca di beneficenza du-
rante il periodo natalizio, i tornei di bur-
raco e molto altro.  

Una realtà in continua crescita che nel 
corso della stagione potrebbe tocca-
re il tetto dei 150 iscritti, una società 

animata dall’etica inclusiva che si pone la 
finalità di disputare il maggior numero di 
campionati possibili per offrire a tutti i tes-
serati l’emozione della partita e opportuni-
tà di esperienza. La prima Coppa che entra 
nella bacheca della Pallavolo Fidardense ne 
premia l’impegno e la tenacia. La squadra 
femminile che milita in prima divisione si 
è aggiudicata il 17 ottobre scorso la Coppa 
Territoriale battendo 3-0 in finale la bla-
sonata Pieralisi Jesi a coronamento di un 
percorso costellato da sole vittorie a dimo-
strazione di grande compattezza e sicu-
rezza. Le protagoniste sono Breccia Alice, 
Clementi Syria, Fondati Glenda, Galluccio 
Giulia, Marcucci Giada, Orsini Marianna, 
Paoloni Gaia, Raponi Vanessa, Santolini 
Denise, Toccaceli Michela, Valori Eleonora 
e Virgini Camilla, allenate da Marco Bartoli-
ni. Ma l’attività della Pallavolo Fidardense si 
declina su più fronti, ponendosi come solido 

punto di riferimento: la società partecipa ai 
campionati di categoria under 12, 13, 14, 16, 
18 e alla prima, seconda e terza divisione 
provinciale femminile. Il settore maschile, 
anch’esso in espansione, vanta invece un-
der 13, 15, 19 e una squadra in serie D regio-
nale. Uno sforzo enorme per il club, per il 
presidente Gabriele Fondati, il vice Michele 
Basconi, il responsabile del settore tecnico 
Lorenzo Orsetti e per tutta la dirigenza, ri-
pagato dall’energia di tanti giovani e da tra-
guardi impensabili fino a pochi anni fa.

I fondi raccolti con le iscrizioni devoluti in beneficenza

Una società in crescita protagonista sia nel settore femminile che maschile

18



IL COMUNE DI CASTELFIDARDO SPORT

Tennis Club Castelfidardo, aggiornamento e rinnovamento

Da diverso tempo, dieci anni circa, le 
scelte del direttivo sono state im-
prontate all’insegna dell’aggiorna-

mento delle figure professionali che sono 
al servizio dell’utenza del club, siano essi 
insegnanti, preparatori atletici, addetti 
alla manutenzione dei campi, incordatori 
e del rinnovamento della struttura e degli 
ambienti. L’ultima miglioria, frutto di una 
proficua collaborazione con Ufficio Tecni-
co ed Amministrazione Comunale, sono i 
nuovi spogliatoi e le docce capaci di offri-
re al momento un servizio a 12 persone 
contemporaneamente. L’auspicio è che 
la rinnovata cooperazione porti magari 
anche all’ampliamento degli impianti di 
gioco per offrire a tutti l’opportunità di 
allenarsi e divertirsi negli anni a venire. 
Questa politica ha peraltro stimolato una 
espansione in termini di iscrizioni alla 
scuola tennis e all’associazione in gene-
rale senza precedenti. Anche in periodo 
covid, i numeri non sono mai andati sot-
to le 200 unità senza considerare i fre-
quentatori occasionali. Gli ottimi risultati 
in campo agonistico ne sono una diretta 

conseguenza. Cinque squadre maschili, 
tre giovanili ed una femminile in allesti-
mento per la stagione ventura sono cifre 
da club di medie dimensioni. A conferma 
di quanto scriviamo, sono i tre convoca-
ti alla Coppa delle Province 2023, cifra 
record in relazione al numero di abitanti 
di Castelfidardo. Anche l’anno scolastico 
è iniziato all’insegna di questo accresci-

mento con nuove iscrizioni soprattutto 
tra i giovanissimi e un invariato spirito 
battagliero da parte dei ragazzi con già 
alle spalle alcuni anni di esperienza. Nel 
settore senior abbiamo concluso i cam-
pionati sociali che hanno visto imporsi 
Gabriella Marcelli tra le donne e Gianni 
Pierini tra gli uomini, mente il titolo tra gli 
agonisti è andato a Davide Marconi.

Tre convocati alla Coppa delle province e squadra femminile in allestimento

Coppa Italia Velocità, Spoldi ancora sul podio

Nella suggestiva atmosfera del 
Misano World Circuit Marco Si-
moncelli, nel primo week end 

di ottobre, si sono sfidati i piloti per 
l’ultimo round stagionale della Coppa 
Italia Velocità. Come accaduto già lo 
scorso anno, anche questa volta il no-
stro concittadino Stefano Spoldi è sali-
to sul podio come meccanico del pilota 
Stefano Zago, facente parte del team 
“56 Corse” di Molinella (Bologna) per 
le gare della 1000 avanzata con la sua 

Bmw s 1000. Nell’ultimo fine settimana 
di gare, il team ha visto arrivare nella 
gara sprint il proprio pilota in seconda 
posizione mentre all’indomani il pilota 
seguito dallo Spoldi ha conquistato il 
primo posto con un vantaggio superio-
re al secondo che è valso anche il se-
condo posto finale nel campionato; un 
traguardo importante che ha visto tor-
nare in città ancora una volta un trofeo 
importante per gli amanti del motocicli-
smo nazionale.

Motociclismo: il meccanico del team “56 corse” porta Zago all’argento a Misano

19

Vetrina europea per il Castelfidardo calcio

Lunedì 23 ottobre a Roma presso 
la sede Italiana della Comuni-
tà Europea nella sala intitolata 

a David Sassoli, si è svolto l’evento 
“Marche artigiane in Europa, eccel-
lenze in primo piano”, alla quale ha 
partecipato l’Associazione Marchigia-
na Italiainnova. Fra i protagonisti del-
la manifestazione che aveva lo scopo 
di promuovere alcune eccellenze del-
la Regione Marche, non poteva man-
care una eccellenza dell’artigianato 

come la  fisarmonica rappresentata 
nell’occasione dalla Maxim’s Group. 
Presente anche una delegazione del 
Castelfidardo Calcio 1944 composta 
dal direttore generale Andrea Varoli, 
dal responsabile tecnico Marco Giu-
liodori, dal capitano Gianmarco Fab-
bri e dal bomber Emmanuel Nanape-
re, un fiore all’occhiello sportivo che 
porta alto il nome della città da quasi 
80 anni (1944-2024). 




